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PARTE UNICIAI.

Errata-corrige - Leggi e decreti: R. decreto n. ôd5 che

apporta talune variazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanae per l'esercizio provvisorio
1908-999 - R.decreton.65ô ehe approva l'annesso rego-

Jamento per la esecuzione dell'art.5 della Convenzione tra

l'ItaRa e la Francia sui riparcimento dei danni risultanti
da infortuni sul lavoro - Relazione e R. decreto n. 657

che .autorizza un prelevamento di L. 6,222,640.20 dal

fondo di riserva delle « spese impreviste » occorrenti per

spese per le ferrovie dello Stato - Ministero delle poste
e dei telegrafl - Servizio dei risparmi : Resoconto sommario
delle operazioni eseguite a tutto il mese di luglio 1908 -

Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità

pubblica : Bollettino sanitario settimanale del bes¢iame,
n. 46, dal 9.al 15 novembre 1908 - Ministero del te-

soro - Direzione generale del tesoro: Presso del cambio

pei certißcati di pagarnento dei dasi dqganali ¢'importa-
gier.e - llEinistero d'agriooltura, industria e commer-
ojo -- Ispettorato generale delle industrio e del enomercio:

, .&(edia dei oord dei consolidati pegoziati a contenti nellä
maria Borse del Regno y Concorsi.

PARTE NOg 11WWIGIAI.E )

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßeduce del 30

novembre - 1)iario estero - Feyovie dello $tato -

1(ptisia.varie - TelegrÀmini ¾li'Nentia &efani - Bol-
16ttino motgforion - Ïpsersiox;Ï.

ERRATA-CORRIGE

Kella stampa del regolamento per l'esecuzione delle leggi 8

aprile 1906, nn. 141 e 142, approvato col R. decreto n. 623, pub-
blicato nella Gaasena officiale n. 273 del21 scaduto novembre, si

geri.fichroboalcuni errori che occorre rettificare nel .modo seguente:
A pag. 6618, art. 69, nella graffa che comprende l'attrezzaturÀ,

manovra navale, telegrafia nautica, ecc., lå dove dice: < negli Isti-

tuti tecnioi », deve leggersi invece: < negli Istituti nautici ».
All'art. 77, 30 comma, pag. 6618, là dove dice: < dei concorrenti

che non raggiungessero », deve leggersi: < dei concorrenti cho

non raggiunsero ».
All'art. 130, pag. 6623, là dove doe: «Insegnamenti anormali

di logge », deve dire: « insegnainenti a norma di legge ».

All'art. 144, p .
66$3, la dove dice: « þer poi presentaro », deva

dire: « per preserftare ».
All'art. 146, pag. 6625, lå dove dice : « e non sia possib le », deve

diro: < o non sia possibile ».

LIEEIGGI El 2DIDOPJOTI
Il numero 615 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del
. Regno contiene il ,seguente decreto :

VITTOßIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della 11azione

RE D'ITALIA

Vista la Idgge Ì2 luglig 1908, n. 427, recante prov-
védimenti per la R. guardia di finanza ;
Visto l'art. 3 della logge stessa col quale il Governo

è autorizzato a introdurre in bilanció le variazioni di-

pohdenti dall'aþplitazionè di essa ;
Vista la legge 24 Ihaggio 1908, n. 205 che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dello
finanze per l'esër'cizio 1400-909;
Sii propostÃ del Ñostro ministro segretario di Stato

per il fesoro ai cañoërth oon queÈo delle finanze ;

Aliblamo deciëta ó a deäl•etlaÁo :
Articolo unica.

Nello stato di previsione keÌla spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio 1908-909, sono apportate le se-
guenti variazioni:
Cap. n. 122. Soldi, soprassoldi ed indennità gior-

naliera d'ospedale per la guardia di ·

finanza, aumento . . . . . . . . 255,504 -
> 125. Assegni ed indennità di giro, di al-

'

loggio, di servizio volante ed altre

per la guardia di Enanza, aumonto. 245,003 -
> 129. Casermaggio, spase di materiale, lume

e fuoco el altro spese per la guar-
dia di finanza, aumento · · · · · · 30,0()O ...
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Cap. n. 307. Personale della guardia di finanza

per la riscossione del dazio (Spesa
d'ordine), aumento . . . . . . . . 10,681 -

> 309. Assegni ed indennità al personale
della guardia di finanza per spese
d'ufheio, di giro, di alloggio ed altre.
(Spesa d'ordine), aumento . . . . . 4,750 -

> 317. Personale della guardia di finanza

per la riscossione del dazio (Spesa
d'ordine), aumento . . . . . . . . . 11,481 -

> 320. Assegni ed indennità al personale
della guárdia di finarná per spese

d'ufficio, di giro, di alloggio di ser-
vizio yolante ed altre (Spesa d'or-
dine), aumento . . , 4,125 -

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
<lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addf20 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
LAcAva.

%sto, Il guardasiqilli: Om.umo

Il numero 658della raccolta ufficialedelleleggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
.

Veduta la legge 29 settembre 1904, n. 572, con la
quale fa data piena ed intera esecuzione alla Conven-
ztone stipulata fra l'Italia e la Franciaill5aprile1904
per la reciproca concessione di guarentigia ed agevo-
lezza ai rispettivi operai;
Veduto il R. decreto del 30 giugno 1907, n. 546, che

da piena el intera esecuzione alla Convenzione fra l'Ita-
lii e la Francia relativa al risarcimonto dei danni rl-
sultanti cla infortuni sul lavoro, firmato a Parigi il 9
giugno 1906 e le cui ratifiche furono scambiate a Pa-
rigi il 4 giugno 1907;
Veduto l'art. 12 del regolamento concordato, giusta

l'art. 13 della convenzioile predetta del 9 giugno 1906
fra le amministrazioni competenti dei due Stati per la
esecutione della Convenzione stessa e approvato con
H. <lecreto del 22 dicembre 1907, n. 783;
Veduto il regolamento concordato fra la Ammini-

strazioni competenti dei due Stati in conformith al
precitata art. 12 del regolamento 22 dicembre 1907,
n. 783;
Sulla proposta dl Nostro ministro segretario di Stato

per !'yp ieoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. 1.

È approvato l'unito regolamento,§visto e sottoscritto,
d'or line No tro, dal ministro proponente, per l'esecu-
zione deÌl'art. 5 della Convenzione fra l'Italia e la
Francia firmata a Parigi il 9 giugno 1900 e re'ativa
al risare!mento dei danni risultanti da infortuni sul
lavoro.

Art. 2.
Il regolamento predetto entrera, per tutti gli effetti,

in vigore il 1° gennaio 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Règlement pour l'exécution de l'article 5 de l'arran-
gement signé, le 9 juin 1906, entre la France et
l'Italie, relativement à la réparation des dommages
résultant des accidents du travail.

Art. 1".
Les assureurs français qui voudront user du bénéfice de l'ar-

ticle 5 de l'arrangement du 9 juin 1906 detront proddire à la
Ctisse nationale italienne d'assurance contre les accidents une

copie certifiée conforme du contrat d'assurance objet de la réas-
surance et lui fournir, dûment vérifié par leurs agents, le dé-

compte des salaire payés par l'assuré pendant les douze mois pré-
cédents aux ouvriers italiens occupés dans l'entreprise et dont les
ayants droit ne résident pas en France.

Art. 2.
Dès la réception de ces pièces, la Caisse nationale italienne

délivrera un contrat conforme au modèle annexé au présent rb-
glement.

Art. 3. I
Les procélures seront suivies en France par les assureurs fran-

çais reassurés, qui communiqueront à la Caisse nationale italienne
d'assurance contre les accidents les décisions judiciaires inter-
venues. Dès réception de ces décisions la dite Caisse offectuera le
paiement des indemnités ainsi liquidées.

Art. 4.
Dans le cas où l'assureur français aurait été mis en demeure

d'effectuer lui-même de tels paiements, il aurait la droit d'en ró-
clamor le remboursement à la Caisse italienne.

Art. 5.
Pour l'exécution du présent règloment le Ministère du travail

et de la prévoyance sociale adressera au Ministère italien de l'agri-
culture, de l'industrie et du commerce la liste des assureurs fran-
çais admis à pratiquer l'assurance contre les accidents du tra, all
et l'av:sera de toutes les modifications survenues.

Art. 6.
A la demande de la Caisse nationale itallenne, le Ministare du

travail et de la prévoyance sociale chargera les commissaires-
contrôleurs des sociétés d'assurance contre les accidents du travail
de vérifications déterminées au siège des sociétés d'assurance, en
ce qui concerne les contrats de reassurance susvisés.

Art. 7.
L'article 5 de l'arrangement da 9 join 1903 sera mis a exécu-

t:on le ler janvier 1909, ainsi que le prèsent Réglement, le quel
aura la même darès que l'arrangement.

Art. 8.
Dans le cas de force majeure ou de circonstances graves, le

Gauvernement itallen pourra suspendre, pour l avenir, le service
de réassurance confié à la Caisse nationale italienne d'assurance
contre les accidente, à charga d'en denner avis au Gouvernement
français dans les conditions prévues par l'article 12 de l'arrange-
ment da 9 juin 10J6.

Visto, d°ordine di Sua Maesth :
Ji ministro d'agricoltura, industria e commercio

COCCO-ORTIJ.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6803

¥odde de contrat de reassurance collective pour les indemnités
dues aux représentants ne résidant pas en France des ouvriers
italiens victimes d'accidents.

I. -- Conditions générales.
Art. ler.

Dáns le présent contrat on appelle « Cassa nazionale infortuni »
(abrigd C. N. I.) la Caisse nationale d'assurance pour les ouvriers
victimes d'accidents dans leur travail, la quelle a son siège à

Afilan et offre la réassurance; Contractant: la Société d'assurance
française reassurde; ouvriers: les ouvriers de nationalité italienne
dont les ayants droit no résident par en France.

Art. 2.

Par la réassurance la « Cassa nazionale infortuni » s'engage•
au lieu du contractant, à faire les recherches nécessaires concer-
nant les ayants droit des ouvriers victimes d'accidents, et a verser
a la Caisse nationale italienne do prévoyance les espitaux néces-
paires pour la constitution des rentes viagares prévdes, dans le
esp de mort, par la loi française sur les accidents du travail.

Art. 3.

La reassurance comprend tous les ouvriers occupés dans l'en-
treprise spécifiée dans los conditions particuliðros du présent
contrat.

Art. 4.

La dardo du présent contrat est d'un an, à compter de la date
stipulée aux conditions particulières, et, s'il n'a pas été dénoncé
deú¾ mois avant le dit terme par l'un des deux contractans, il
sera renouvelé par tacite reconduction pour une égale périodo de

temps et ainsi de suite.
Art. 5.

Pour stipuler la réassuranco, le contractant doit communiquer
à la « Cassa nazionale infortuni » une copie conforme cortifiée de
la proposition et du contrat d'assurance, et, en outre, un état,
Jâment vérifié et visé par la Soeidtè d'assurance française, du

nombre des ouvriers et des salaires payés aux mêmes ouvriers

dans les douze derniers mois. Il devra, la première fois qu'il sou-
aarira à un contrat de réassurance, verser la somme de 10 francs
a titre de droit de chancellerie.

Art. 6.

Le contractant devra notifier a la « Cassa nazionale infortuni »
toutes les variations dans le risque-réassure, dans les 5 jours à

partir de celui on il en a en connaissance, et se soumettro au

paiement dguno prime éventuellement plus forte si le risque, par
offet de la variation, devenait plus grave, la réduction du risque
devant, en sens inverse, donner lieu à una réduction de prime, il
devra aussi notifier, dans le susdit délai, tous les autres change.
iments apportds au contrat d'assurance depuis la stipulation du

þrdsent sontrat.
Art. 7.

La prime de reassurance sera payde après l'dehdance de chaque
trimestre solaire. Dans les 25 jours qui suivront cette dehéance
le contraotant devra fournir à la « Cassa nazionale infortuni >
un état analogue a celui que vise l'artiolo 5, comprenant les sa-
laires:rdellement payés aux ouvriers dans le trimestre dehu, d'a-
prðs les ddolarations fournies par les chefs d'entreprisos. D'après
la montant dudit état, on établira la prime que le etntractant

devra verser dans un dólai de 8 jours a partir de la réception de
la notinoation faite par la < Cassa nazionale infortuni ».
A ddfaut par lo contractant, aux dates convenues, d'envoyer

le relevd des salaires ou d'acquitter los primes exigibles, la
e Cassa nazionale infortuni » le mettra en demeure, par lettro
recommandde, d'exéauter le contrat dans un délai do huit jours.
Faitte de transmission du relevé ou faute de paiement dans ce

délai, la « Cassa nazionale infortuni » pourra, par une nouvelle

lettre recommandée, suspendre le contrat de réassuranca, qui ces-
sera d'avoir effet å compter de la réception de la dite lettre

jusqu'au jour de la production du releve ou du paiement, tous
les accidonts survénus dans l'intervalle demeurant exclus du bé-

néfice de la reassurance.

Le contractant devra obliger les chefs d'entreprises a tenir en

évidence dans leurs livres de paie les ouvriers reassurés et les

salaires correspondants.
Le conctractant devra fournir toutes les explications et les do-

cuments que la « Cassa nazionale infortuni > pourrait lui deman•
der en vue de justifier les salaires déclarés pour la liquidation de
la prime, sans préjudice des contrôles et des inspections prévus
par l'article 6 du réglement rélatif å l'exécution de l'article 5 de

l'arrangement du 9 juin 1906.

Art. 8.

Le contractant notifiera immédiatement & la « Cassa nazionale

infortuni », les accidents suivis de mort et, dans le plus bref

délai, transmettra les documents pour la vérification et la liqui-
dation des indemnités. Le contractant s'engage à procéder, avec

la plus grando diligence, aux démarches en vue de la vérifloation

des accidents et de la liquidation des indemnités et, on particu-
lier, il devra pourvoir,par l'intervention d'un da ses représentants,
a l'enquête et aux demarches judiciaires prévues par la loi fran.

çaise sur les accidents, afia de faire valoir les exceptions de fait

et de droit, dans l'intérêt de la « Cassa nazionale infortuni »,

comme si c'était dans son intérêt propre.

Art. 9.

En dehors des indemnités prévues par la législation françaiso
sur les accidents da travail, la « Cassa nazionale infortuni >

n°est tenue de payer aucune autre somme a aucun titre; les frais
accessoires restent å la chargo da contractant, sauf les frais des

re horches et démarches prévues a l'art cle ler (D) de la Con-

vention du 13 avril 1904.

Art. 10.

En cas de contestations judiciaires avec les ayants droit des
ouvriers, le contractant doit on informer immédiatement la

« Cassa nazionale infortuni ».

Art. 11:

S'il y a des contestations entre la « Cassa nazionale infortuni a

et le contractant so référant au présent contrat, le jugement
sera déféré a trois arbitros, dont deux seront nommés par cha-

ouno des parties et le troisième par les deux premiers, ou, à
défaut, par le président du tribunal civil de Milan.
Les arbitres jugeront le différend å l'amiable et leur jugement

sera sans appol. Le siège du Collège arbitral sera a Milan, oû la
< Cassa nazionale infortuni » et la Société reassurée élisent do-

micile pour tous los effets du présent contrat.

Art. 12.

Los actions dérivant du présent contrat seront considérées comme
prescrites, si elles ne sont pas exeredes dans le délai d'un an å

compter du jour où elles auraient pu ôtre exercées, sans préju-
dice des autres délais et sanctions établis pour chaque cas dans

les précédents articles.

II. - Conditions particulières.

Ayant pris connaissance du contrat d'assurance stipulé confor-

mément à la loi française sur les accidents du travail par la So-
ciété

. . . . . . ayant le n° . . . .
de l'agence de . . . .

ayant effet depu:s lo . . . . . . .
et échéance le

. . . . . . .

et MM.
. . . . . . exerç1nt . . . . . .; lesquels dans les 12

mois prècëlents out o:cupó en moyenne journelloment n° . , , ,
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ouvriers italiens désignés dans le présent contrat, avec une de-

pense globale pour salaires de francs . . . . . .

La « Cassa nazionale infortuni » consent la reassurance aux
conditions générales préeôdeptes,
La prime que le contractant doit payer à la ¢ Cassa nazionale

infor .uni » est fixèe en francs à
. . . . . par chaque mille francs

de salaire, et sera payée aux échéances des ler avril, I er juillet,
1** octobre et ler janvier d'après les salaires réellement payés aux
ouvriers, conformément à l'article 7 des conditions gènérales.
La première partie de la prime sera payée le

. . . . .
et com-

prendra la périodo depuis le .
. . . . jusqu'au . .

.
. .

Fait en double original à . . . . le
. .

< Cassa nazionale infortuni ».
Le contractante

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
13 ministro d'agricoltura, industria e commercio

COCCO-ORTU.

291azione delle LL. EE. il ministro del tesoro e il
ministro dei lavori pubblici a S. M. il Re, in
udienza del 16 novembre 1908, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L. 6,222,640.20,
dal fondo di riserva per le « spese impreviste >

occorrenti per spese per le Ferrovie dello Stato.

SIps!

Comegianell'esereizio finanziario 1906-907,così anche nel 1907-908
si sono verificato notevoli spese, derivanti da contingenza o eeeezinali
o imprevedibili, alle quali non si ò po‡ato far fronte co¿li stanzia-
menti approvati con la legge del bilancio, commisurati stretta-
mente ai bisogni normali dell'azienda ferroviaria, che era possi-
bile di prevedere.
Agli effetti flaanziari, tali spesa sono in parte compensate da

maggiori entrate o da caonoxila ; alle altre, ammontanti a lire
10,918,265.59, occorre for fronte con una carrispondente deca:ta-
zione degli utili notti o con prelevamenti dal fondo di riserva.
Sebbono tutta o buona parte delle sposo rappresentata dal detto

gamontare possano considerarsi della natura di quelle alle quali
il fondo di riserva è destinato a provvedero, una sola, quella de-
rivanto dal maggior costo del couibastibile, si ritiene debba co-

prirsi con un prolevamento dal de to fon30, provvedcado alla sa-

natoria del e altre mediante la presentnione di un apposito di-
segno di legge.
A questo convincimento sí ð indotti dalle autorevoli osserva-

zioni fatte in Parlamento circa il prelevamento dal fondo di ri-
serva nell'eserciaio 1906-907 ed ancho dalla considerazione che
al fondo di riserva noa sia opportuno chiedere di compiere com-
plotamente la sua funzione regolatrice fino a quando non avrà
riggluuto, o sarà prossuno a raggiungere, il limite stabilito dalla
legge 7 luglio 1907, n. 429, onde non aggravare di troppo, coi
necessari reintegri, le spese dei bilanei successivi che già devono
sopportare il peso dei versamenti del 2 per cento dei prodotti oc-
correnti per la costituzione del fondo stesso.
La maggior spesa derivante dall'elevato costo me.lio raggiunto-

si nelle forniture di carbone che servirono al consuato dell'eser-
cizio 1907-908 costituisce un inopiaato aggravio alle spos 2 di
detto esercizio o pare quindi giustificato clie debba essere fron-
teggiata con un prelevamento dal fondo di riserva.

11 costo del carbone, riferito all'atto della distribuzione per il
c muumo, che nell'esercizio 1905-90ò risulto di L. 28.20 in media
11 tonnellata e nell'asercizio 1906-907 di L.29.60, nell ultimo eser-
eizio raggiunse il costo medio di L. 33.08 la tonnellata, ossia
L. 3.m in of del e isto n lo, g¡s assa.i elevat3, dell'esercizio
precederte, che servi di br o alla, pr i one

Tenuto conto che il consaulo di varoone nell'esercizio lil07-908

risulta essere stato di tonnellate 1,788,115, la maggior spesa avu-
tasi per effetto dell'impreveduto rialzo di prezzo è stata di slire

6,222,640.20 che si propone di prelevare dal fondo -i n guestione
per asse.gnarla, in entrata, al capitolo 10 e contemporaneamente,
nella spesa, al capitolo 19.

Ci onoriamo quindi, a forma di quanto è stabilito dall'art. 24
della legge 7 luglio 1907, n. 4ß9, di sottoporre all'angusta firms

della Maesta Vostra lo schema del decreto Reale con cui à auto-
rizzato tale prelevamento per il quale à gik intervenuta la pro-
scritta deliberazione del Consiglio di amministrazione delle .fer-
rovie dello Stato.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il numero 6W della raccolta ajjiasale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, che
istituisco un fondo di riserva per , la « spese impre-
viste » dell'esercizio delle ferrovie dello Stato;
Visto che il suindicato fondo di riserva depositato.in

conto courente presso la tesoreria centrale dello Stato

presentava al 30 giugno 1908 una disponibilità di lire
14,076,065.55 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per il tesoro od i lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste deposi-
tate in conto corrente presso la tesoreria centrale dello
Stato, a termini dell'art. 24 della legge 7 luglio 1907,
n. 429, ò autorizzata una prelevazione nella somma di
L. 0,222,640.20, da inscriversi ai seguenti capitoli del
bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
per l'esercizio 1907-908.
Entrata.- Capitolo n. 10 « Prelevamenti delle somme

depositate al tesoro per fondo di riserva » (art. It della
legge 22 aprile 1905, u. 137) L. 6,222,640.20.
Spesa. - Capitolo n. 19 « Spese impreviste a carico

del fondo di riserva » L. 6,222,640.20.
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento in-

sieme al conto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossere, addì 16 novembre 1908.

YITTORIO EMANUELF.
CacAwa.

V isto, Il <>ua, desigilli : ÜRLANDO
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

SERVIEIO DEI RISPARMI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di luglio 1908

OPERAZIONI ORDINARIE

Movizzlero est ùnnatti QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFFICI -Di prima e-

autorizzati missione, Ultimati, e- Somme
rinnovati stinti, smar- Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- riti e pre- coniplossive
cati scritti

Afese di lugliþ . . . . . . . . . . . 33 66,770 30,088 36,682 382,611 278,856 661,46Ý
Mul' preeedenti delPamio in corso . . 122 452,794 355,671 97,123 2,087,359 1,662,719 3,750,078

Somme totali de1Panno stesso . . . . 155 519,564 385,759 133,805 2,469,970 1,941,575 4,411,545

Anni 1876-1907
. . . . . . . . . . . 8,517 11,102,784 6,198,070 4,904,714 68,498,010 46,639,490 115,137,500

SOMME 00MPLESSIVE . . . . 8,673 t 11,622,348 6,583,829 5,033,519 70,967,98') 48,581,065 119,549,045

MOVIMENTO DEI FONDI

n I usons I Sommo caduto in

prescrizione a be- Totaledei

DEPostrx.
Interessi Somme Med ntre ade isti neficio della Cassa rimborsi e delle Rimanenze

capitalizzati complessive Diretti e depositi nella nazionale di pre- somme pr e-
cessa videnza per gli o- scritte

Depositi e Prestiti peral

69;350,354 05 - 69,350,354 05 53,776,726 51 1,981,545 53 14,226 20 55,772,498 27 13,577,855 78

371.117,222 93 - 371,117,222 93 303,349,762 22 16,939,747 43 36,954 68 320,326,464 33 50,790,758 60

440,467(576 98 - 440,467,576 98 357,126,488 76 18,901,29296 51,180 8e 376,098,962 60 64,368,614 38

8,220,336,669 59 378;825:243 (O 8,597,161,912 99 6,795,229,931 61 383,390,608 79 392,694 06 7,179,013,234 46 1,418,148,678 53

8,660.804,246 57 378,884243 (O 9,037,629;489 97 7,152,356,420 37 402,811,901 75 443,874 94 7,555,112,197 06 1,482,517,292 91

RISCOSSIONI D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

RIsoossiom Quantita
delle

Quantith Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mesedi'luglio . . . . . . . 132,769 9,814,33161 Mese di laglio . . . . . . . 521 26,57478 8,92143

Moni precedetti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
cóteo' . . . . . . . . . 364,788 24,442,397 07 corso . . . . . . . . . . 3,361 254,446 80 00,377 $6

Só¾&V dhll'ahno stesso . . 497,497 34,256,728 68 Somme dell'anno stesso . . . 3,882 281,021 58 69,999 09

ni lg¾lk
· · · · · · 5,332,853 415,122,102 86 Anni 1886-1907 . . . . . . 63,071 3,108,234 70 2,223,369 49

80MËN 00MPLESSITE . . . 5,830,350 449,378,831 54 SoMME COMPLESSIvs . . . 66,953 3,389,256 28 2,292,668 58
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero a mmorenni con inibizione ai rimborsi pperreonto ella Cassa nazi di revidernza
mronzo quarrrrri om unaurrr contalants

Depositi Rimborsi Quantith Importo

Mese di luglio . .
5361 4290217 68 652217 - Mese di luglio 966 380 Mese di laglio . . 14049 904 0*04

Mesi precedenti
Meni precodenti dol-

.
delfanno in 11e s i precedenti

l'anno iñ'corso .
34623 81262156 42 4509782 77 corso . . . ,

5424 2073 dell'anno in oorso 71013 458440 30

Somme delf anno
.

Somme delfan. .Somme delf anno
stdiso . . .'. . 39984 35552374 10 5161999 77 no stesso . . 6390 2453 56139 .stesso . . . .

85062 588915 38

Anni 1890-1907. . 385926270729852'24 27487903 79 Annil894-1907 79693 27491 Anni l899-1907 , 830241 5962038 06

xxx coxPr.zas 425010 306282226 34 32649903 56 SOMME 00MPI.ES. 86083 29944 SOMME COMPI.288. 915303 6511547 4Ò -

OPERAZIOÑI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBOR8I

lhilants.acgaisti
di ren ta Som Rimanense

Quantith Importo Quantith Diretti neella Cassa

e

complessive

Meso di luglio . . . 3,292 1,180,751 35 3,782 1,578,383 13 - - 1,578,383 13
Mesi precedenti del- •

Panno in corso . . . 15,622 6,854,51174 22,381 6,737,181 68 39,58307 6,776,764 69
Somme totali de1Panno
stesso . . . . . . . 18,914 8,033,26309 26,163 8,315,56475 39,58307 8,355,14782 l'7¾,54994

Anni 1888-1907 . . . 1,0ô8,189 715,860540901 1,499,484 691,995,58673 3,335,42761 698,831,0ltS

Samtscosaar.zasrva . 1,087,103 723,895,67210 1,525,647 703,311,15148 3,875,01068 6,686;lôBil6

SERVIZIO INTERNAZIONALE

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emossi
all'estero in Italia

Quantith Importo Quantith Importo

Mesodiluglio. ....,,...............,,...,,,. 90 37.75698 65 34,904'85Mesi precedenti dell'anno in corso . , , . , , , . . . . . . . . . , , , , . 468 218,556 02 396 191,472 81

Somme dell'anno stesso . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . , 558 256,313 - 461 16
Anni1936-1907 ..........,,,,,.....,,,...,... 1035 445,12549 925 411 05

Somme complessive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a 1593 701,438 49 1386 637,440 21
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IL IOG 25TO I3' I T .A.L IA

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanfth Pobblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 46, dal 9 al 15 novembre 1908,

o-:: •.., A ItiI a A L I

ALAffTIA PROVINCIA cmcoxDAino coMuna

Aquila Cittadnoale Ëotgodollefegato . . 1 - l - l -

Bergamo Treviglio Itomano . . . . . . > 1 - l - 1 -

Cagliari Oristano Santulussurgius . . equipg 1 - 1 - 1 -

y . Iglesias . Iglesias . . . . . .
boffni I - 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Castroglovanni . . , i 1 - 3 - 3 -

Id. gylga 1 - 1 - 1 -

Terranova Niscomi . . . . . . novina 1 - 1 - 1 -

Id. caprinã l - 1 - 1 -

Caserta Formia Ponza . . . . . . . boy na 1 - 1 - 1 -

Ca¢anzaro Monteleone an Calogöre . . .
- - 10 - 10 -

Como Varese Indono OÏobs
. . .

l - l - l -

Ferrara Ferrara Copparo .- . , , , .
l - 1 - 1 -

Pirenze San Miniato Santa Òtdée Sull'Arno I - 1 - l -

Foggia Poggia Bideari
. . . . . . ovina 1 - 2 - - 9Carbonchio einatico

Lecce Gallipoli Alessíno . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli . - Napoli . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Castellammare Massa Lubriense , ,
1 - 1 - 1 -

Novara Novara - - Novara
. . . . . . I 1 - l -

Toynae ..... 1 - l - 1 -

Perugia Foligno - Assori . . . . . .
1 - 1 - 1 -

> Perugia . Castigliond sul Lago I - l - 1 -

Piacenga Piacenzag Calendasco . , , .
1 - 1 - l -

Pptenza Lagonegro Tarsi . . . . . . . saina 1 - 2 - 2 -

ßondrio Sondrio
. . Morbogno . . . . . bovina 3 - 5 - 5 -

Torino Pinerole Nutiasco . , , . . . 1 - l - 1 -

Udin‡ Udino Pavia di Udine . . > l - l - l -

. Ptecenino . . . . . 1 - 1 - 1 -

20 - N - 49 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDRIO COMUNB

Aquila Cittaducale Cittaducale . . . . bovina 2 - S - 2 -

Brescia Brescia Iseo . . . . . . . . > 1 - 1 - l -

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . . , > - - 2 - 2 -

Carbonchlo sintoma. Grossee, oro..eto campagnatico . . . > 1 - 1 - 1 -

ÍÍCO Parma Botg6taro Albareto
. . . . . > 1 - 1 - l -

Toripo Pinerolo Scalonghe . . . . . > - - 1 - 1 -

- 8- 8-

Alessandria Asti Castelnuovo . . . . bovina - 9 - 9 - -

Reviáliasco. . . . . i - 5 - 6 -

Valfenera . . . a , i 2 - 4 - - 4

Alessandria Alessandria . , , .
- 1 - 1 - -

Casalo Nant. Casalo ¡Monferrato . * L - 1 - - I

Bergamo Bergamo Torre Boldono
. . .

> 1 - 3 - - 3

a
.

Treviglio
.

Treviglio . . . . . > 1 - 23 - - 23 -

Bologna Bologna Anzola Emilia . . . > - 15 - - - lõ

Castelfranch . . .¾ > - 38 - 33 - -

Castollo Serr. . . . > - 4 - 2 - 2

Castenoso . . . . .
s 2 - 4 - 4

Galliera
. ,,, , , .

> 3 - 5 3 2 -

Sala Bolognese . . ,
a 1 10 2 - - IS

Zela Predosa . . ,
s - 7 - - - 7

Brescia Chiari Erbusco
. . . . . > - 2 1 2 - 1

Afta epizootica a Vorolanuova Manerbio , , , , , > - 19 - 3 - 16

Pralboino
. . . . .. s I 40 i 40 - 2

Catanzaro Monteleone San Calogero . . .
& - $3 - 31 - 2

San Grogorio . . .
i - 0 - 0 ••··

Como como Colico . . . . . , ,
i 2 - 9 - - 9

,» Idrosed . . . . . .
» - 1 - - - 1

> Lgisago . . . . . . 5 - 1 - 1 - -

> Rogeno . . . . . .
* - 2 - - - 2

Leoco Abbadia S. Adorno
.

> I - 3 - - 3

Barzan6
. . . . . . > 1 - 2 2 - -

Canzo
, , . . . . . > l - 2 - - 2

Cassina Mariaga . > - 5 - - - 5

Proserpio . , , , . > - 4 - - - 4

Valbrona
. . . . .

> - 1 - - - 1

Varese Coronno G. . . . .
> 1 - 1 - - I

Cremona Cremona Ca' d'Andrea
. . . » - -

- - - 11
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A IW I M AL li

MAI ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 3Ë $ c Ë 1 Ê U

Cremona Cremona Colla Dati (. . . . bovina - 33 - 35 - -

a Duemiglia . . . . .
> - 62 - - - 62

Pievo San GÌaeomo
. > - g(9 - 49 - -

Sospiro . . . . . . » - 36 - - - 36

Crema gnadello . . . . . > - 29 - - - 29

Rivolta d'Adda . , .
> 2 14 20 - - 34

e Squeino . . . . . . > - 16 - - - 16

CasalxAaggiore Spinada . . . . . .
> - 3 - - - 3

Cunes Alba Monte Roero . . . > 1 - 2 - - 2

.
> Corno ...... > 1 - 2 - - 2

anto Stefalio Belbo > - 1 - 1 - -

p Cuneo Centallo . . . . . . > 2 24 12 6 - f.0

ossano . . . . . . a 1 - 12 - - 12

Mondovl engragienni. . . . - 11 - - - 11

TokoiÌoa . . . . .
- 2 - - - 2

Saluzzo Murella . . . . . . 2 30 15 20 - 25

Racconigi • • .. . . I 14 10 - - 24

Revollo . . . . . .
a - 146 - 30 - 114

Ferrara Ferrara Argenta . . . . , , a 1 - 19 - - 10
ßegue

Afta ep1xoodca , , sona.no . . . . . . . - io - s - o

a For r . . . . . > 13 43 101 36 - 108

ste1Íato..
. 4 . . , > - 63 - 4 - $9

garaÃo M. . . , .
> - 58 - 44 - 14

Conto SaËt gostino . . . > - 8 - 8 - -

Cornaoehio figl rino . . . . > - 109 - 79 - 30

Firenze Firenze Last a Signa; . . » - 1 - - - 1

San Miniato onteidne . . . . > - 10 - -
- 10

S i to .... » - 2 - 2 - -

a e Santa Òrõee sull'Arno > - 1 - - - 1

Genosa Gengva Genova . . . . . . > - - 24 - 24 -

Lucca Lucca Massarosa . . . . . a 2 - 2 - - 2

Mantona
.

Asola' isola . . . . . . . > 1 25 30 25 - 30

Mantoya Marinifoto . . . . .
> 2 12 35 - - 47

Viadana ViÛana . . . . . » - 15 - - - 15

Massa Carr. Massa Massa . . . . . . > 4 8 16 8 - 16

Carrara . . . . . . s 2 - 3 - - 3

Milano Abbiatograsso Abbiategrasso' . . . > 2 19 20 - - 39

a a Niviglio . . . . . » - 3 - 3 - -

a a Sédria,no . . . . .
> 1 - 10 - - 10 '

Gallarate Cislágo. . . . . . . » - 1 - - - 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Milano Lodi Camairago . . . . bovina - 13 - 3 - 10

Codogno . . . . , y ... 78 - 35 - 37

Villatesco . . . . . > 1 - 15 - - 15

Milano Bueoinasco . . . . . > - 3 - - - 3

Goila Primo . . . . > - - 14 - •-- 14

Insago....... 2 4 7 - - 11

Lidente . . . . . . - 8 - - - 8

Milatio . . . . . . 2 - 12 - - IS

.
Rddano . . . . . . - 15 - 8 - 7

Settala • • • • • • - 16 5 - 2l

Trenano N· • • • · - 76 - 35 - 41

Monza Bellusco . . , , , ,

Brlosco. . . . . . .

Carate . . . . . . . » - 1 2 3 - -

Stato San Giovanni. > 2 2 4 - - 6

Meden2 Modena Formigine . . . . . * - 6 - 6 - -

e a Mo lona . . . . . . » - 4 - 3 -
1

Novara Novara Agrate Cohturbia. . > 2 l 5 1 - 5

Segue Várcelli Carisio ; . . . , a - '; - - - 7

Affa epizootica Par a , Bor¿o s. Don. Busseto
. . . . . . - 66 - 66 - ----

San S.condo Pavese. l 2 2 2 - S

Pao a Pavia Cura Carpignano . . - 5 - 5 - -

Mortara Zetbolb
. . . . . . - 20 - 20 - .-

Bobbio Zavattarello . . . .
- 8 - 7 - I

Piacenza Piaconza Borgonovo Val Tid. -- 7 4 7 - 4

lie g. Calab. Palmi Molocchio . . . . .
- Ë - ---- - 2

Reggia Em. Reggio Emilia Castelluano
. . . . - 14 - - - 14

Ravigo Adria Bottrigho . . . . ,
- 26 - - - 20

Bondrio Sondr o Dubino . . . . . . I 180 10 142 - 48

Puiro....... - 3 - - - -

Traonà . . . . . . 2 37 0 3 - 40

Vencia. . . . . . .
- 8 - 8 - -

Samoloro. . . . . .
2 20 5 10 - 25

Chiaventia . . . . . > 1 - 9 -----

- 0

Chiuro . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Bxtenno . . - . . > l - 5 ----

- 5

I Delebrio
. . . . . . > 1 - 4 - -- 4

Mortegao . . . . . > 3 - 5 - 5 -

Tor no Susa Mocchio . . . . . .
» l 3 - - 3

Torino Unzol> . . . . . . > I 1 -
.

3 - I - 3
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MALATTIA PROVINCIA ölaboNDARIo coMUNA A a li 2 O ·A $

Torino Torino L‡uriano . . . . . bovina - 8 - 8 - -

begue > > Pralorno , . . . . .
.

> 2 4 6 - - 10

Aña eplžootica » » Torino. . . . . . . , I 19 e 10 - it

85 1750 ð$0 887 81 1388

I
Bari Barletta Bgrietta . . . , , ., equina 1 - 1 - 1 -

Genova Spezia Spezia . , , . , , ."a > - 2 - - - 2

Lecce Gallipoli LOYerAno . . . . . > - 1 - - - 1

- > > Nprgð....... > 1 - 1 - - I

Leoce Taviano . . . . . . > - 1 - - - I

Milano Abbiategrasso Lacchiarella . . . . > l - 1 - - I

$$fVB 6 fal'CIÑO Napoli NApoli Napoli . . . . . > l - 1 - - 1

Parma Parma Tjzzano Val Parm, '
s - 1 - - 1

Reggio Emilia Reggio EmiÜ Reggio . . . . .
- 1 - - 1 -

Roma Roma Ggozano . . . . . .
- 1 - - - · l

Roma....... - 3 - - - 3

4 10 & - 8 11

Ascoli Piceno Ascoli Force . . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Bari Bari
. Geglie, . . . . . . . > - - I - 1 --

Bologna Bologna . Bologne . . . . .. . > - - 1 - l -

Brescia Chieri Orzinovi . . . .,., borina - - 1
- 1 -

Rabbia
Potenza Potenza

. Pietrapertosa . . . ,oanina - - 2 - 2 -

Roma FrosinoËo Foren‡ino . , , . . asinina - 1 - - - I

Trapani Trapani Mpraala . . . . . . tdanina - 1 - - - I

Gibellina . . . . equina - 1 - - - 1

- 80- 68

arËone del htífall -

itibercolost
-
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MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Ancona Anoona Montecarotto • • • suina - 2 - - - 2

Aquila Avezzano Luco dei Marsi, . .
- 10 - - 10

Pesoina . , , , . .
10 - 15 - 11 4

Tagliacozzo . . . ,
- 2 3 - 3 2

Ss. Ma le , , , , ,
4 - 16 - 12 4

Cittaducale Antrodooo . . . . .
- 6 3 2 - 7

Borgoeollefega . - - 6 23 20 3

Borgovolião . . . . -
- 8 2 8 3 4

Castel Sant'Angelo . -
- 1 3 - 1 3

Flaanignano . . . . -
- 15 - ... - 15

Petrella Salto . . . ....
- 21 - - - 20

Salmon Pratola Peligna . . -
- S - - 2 -

Are o Arezzo Arezzo . . . . . . .... 2 20
.

13 15 1 17

Cortona
. . . . . . - 2 - 13 - 3 10

Afonte Sap Savino . - 1 23 3 - S 26

Monto Sanía Maria. - - 7 - - 7 -

Ascoli Piceno Atoali Ploeno Force . . . . . . . - - 2
- .... 1 I

Avellino S. Ang. dei L. Bagnoli lypino . . - - 9. I .... 7 3

ËRÍRÍÍÍ8 inf6ÍÍÍVO Avellino Volturara Ìrpina . . ...
- 4 10 - 11

(!61 SUilli Bolognx Bo'ogna Anzola E. . . . . . .... 3 --- ... - 3

Castel San Pietro. . - - 49 - - 11 38

Molinella. . . . . . ... - 1 - - - i
Bazzano . . . . . . - -

7 - --·- •-- 7

Crespellano . . . . - - 4 - 1 3 -

Brescia Breno Pisogno . . . . . . .... -
6 - 6 -

Brescia Remedello Sotto . . - 1 - 3 - 3 -

Campobasso Campobasso Matrice . . . . . . .... - 2 ... I J ...

Fossalto
. , . . . . - 2 - * 6 - 6 -

a Isernia Forli del Sannio . . -
- 2 .... ...

» Larino Montenero , , , , . - 0 - 9 - 5 4

Osserta Caserta Forinicola . . . . . - - 5 - - 2 3

> Formia 8. doomo e Damiano - - 3 - - 3 -

Sora Roccasecca
. . . , _ - 5 7 - - 12

Catanzaro Nienstro Cicala . . . . . . - -
2 - ---- - 2

a Catanzaro Centrache . , , . - 1 - 2 - 1 1
Cosenza Cosenza San Martino . . . . - l - 9 - - 9

a Paola Cleto v. . . . .-. . - 4 - 7 - 3 4

Ferrara Cento Cento . . . . . . . - - 1 - - 1 -

Forlì Cesena Cosena.
. . . . . . - - 2 - 1 - 1
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MALATTIA PROVINCIA CLICONDARIO COMUS

Genova Chiavari Maconesi. . . . . .
- l 58 1 - 59

Macerata Macerata Treia , , , , , , .
- - 2 - - I 1

Camorino Pioretorino . . . . - - 2 - -- S -

Messing Mistretta San Fratello . . . . - - 3 - 3 -

Modena Modena Sassûolo . . . . .
- 1 - 4 - 4 -

Camposanto . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Finalo . . . . . .
- - 1 - 1 - -

Mirandola . . . . .
- - 0 - - - 9

Parma Borgo S. D. Salsoninggioro . . .
- - 4 - 4 - -

Pavia Pavia Torre d'Isola . . . .
- -

110
- - - 110

Perugia Orvieto Orvioto . . . . . .
- 4 1 9 1 7 ' 2

Perugia · IJmbdrtido , . . . .
- 4 - 7 - 7 -

> Passignano . . , . -, 5 - 14 - 14 -

> Gubbio. . . . . . . - l - 3 - 3 -

> Città di Castello , .
2 - 4 - 4 -

Spoleto Noro¡a . . . . . ,
4 - 18 - - 18

Cascia . , a . . .
- 11 - - 3 8

Cerrao di Spoleto .
- - 9 - - - O

lilAÎRAI DIGHIVO Torni Sangomini . . . . .
- 2 4 2 I 1 4

del sulni montecastello . .
- 1 - to - - io.

Rieti Vaeone . . . ,
, .
- 1 - 1 - 1 -

Rieti . . . . . .
- 8 4 12 - 10 6

Concérniano . . .
- 2 - 10 1 6 3

Greoolo . . . . . .
- 2 - 4 - 1 3

Stimiil ano . . , ,
- 2 - 7 - - - 1

Piacenza Piacenza Caorso . . . . . .
- - 1 - 1 - -

Potenza Motora Matera . . . . . .

- 1 1 1 - 1 1

a Craoo . . , . . . .
- 5 - 5 - 5 -

Afontalbano , . . .

- 10 15 11 - 0 20

Melfi Lavello, . . . . . . ,

- - 7 - 3 4 -

Reggio 14n. Roggio Emilia Reggio Emilia . . .
- - 5 - - - 5

Guastalla Guastalla . . .. . .
- 3 - 16 - 4 11

Ron Frosinone Castro de' Volsei . .
- 1 - 10 - -- 10

Guaroino . , , , .
- 1 - 34 - 12 22

Ÿterbo Rocoalveoce . . . .
- - 13 - 13 - -

* Soriand nel Cimino .
- - 7 5 3 4 5

&en Montepulciano TorritÁ
. . . . . .

- - 4 3 - 8 4

Siena Colloá'Elsa . . . .
- 1 - 1 - 1 -
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II
AlW IMALI

MAIATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIo comUNE S 21 y j

hiena Siena Poggibonsi . . . ,
- 1 - 1 - 1 -

Torino Ivrea Strambino . . . . ,
- l - 8 - 4 4

IAalaWIO Inf6HIV6
> Torino Gassino

. . . . . .
- 1 - 6 - -

del suin!
, , aivaroio canavese .

- 1 - i - 1 -

101 õ08 857 GG 283 566

Aquila Aquila Collepietro . . . . ovina - 50 - - - 50

e a Rojo Piano . . . . » - 4 - - 2 2

Cittaducale Petrella Salto . . . » - 56 - 56 - -

Roma Roma Monte Flavio . . . > - - 120 - - 120

> Rignano Flaminio . > - 270 - - - 270

> Rocca Canterano . . » - 342 - - - 342

- 722 120 56 2 781

Valuolo - -

Valuolo o, no '
- - - - - - - - - -

Aquila Aquila Scoppito . . . . . caprina - 4 - 4 - -

Macerata Camerino Visso . . . . . . . ovina - 11 - - - 11

Perugia Spoleto Cascia . . . , , . » - 50 -- - - 50

Agalassia contagiosa > > Cerroto . . . . . . caprina - 170 - - - 170

delle pecore > Terni verentino . . . . . . - 25 -- is - to

e delle capre Roma Roma Poli . . . . . . . ,
ovina - 94 - - - 91

Roma . . . . . . .
» - 200 - - - 200

- 554 - 19 - 585

RIEPILOGO

bevina - - 37 - 37 -
equina - - l - 1 -

*Carboichio tmatico • • • • • • • • • • • • 9 a e a . = • • • - • • • • suina - - 2 - 2 -
ovina - - 4 - 2 2

28 - 41 - 42 2
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e I • AlWIBKALI

Segue RIEPILOGO
.

ei § 'S •

1 '

bovina 5 - 8 - 8 -

Barbonáhio si tomattoo , . . , , , , , , . . , , . . . . . . . a . . >. .

ovina - - - - - -

5- 8- 8-

I
bovina - 1750 530 887 31 1362

ovina - - -
Aftseplzootiek ...... ................=a......

,

auma - - -

85 1750 580 887 81 1862

Roi4aeTarclao............... .............. equina i 10 & - 8 :13
VafËol caprhio.......,...... ............... - -

- - - - -

Vainolobovino
.............................. -

-
- - - - -

Barbonedelbutall ............................ - -
- - -

- -

bovina - - 1 - 1 -

canina - 1 5 - 5 1.
Rabbla ..........'''''''''''''''""'''''' equina _

2 - - -
.

2

suma -------

- 80- 68
I
ovina _

722 120 56 2 781

Rogna'............ ..................... equina -
-

- - -

722 120 50 2 78

Miinttle'Intettive del saint . . . . . . . . . « . . . . . . . . . . . . . . . suina 161 508 857 60 288 50
AgilasÃa coats saideËe petore e dèlle apre . . . . . . . . . . . . ., ¡ ovina - 651

- 10 -

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati ktatistiel e notizie desunte da pubblicazioni ufBeiali dei singoH paesi)

SVIZZERA - Dal 9 al finoáem re 1908. SVIZZERA -- Dai 16 al 22 novenebre £908.
(B. n. 46) (B. n. 32)

MALATTIE MALATTIE

CarbonolúöiiritáËilà
. . . .

3 3 - 3 3 Carbonchio sintomatico . . .
2 2 - 2 -

Carbonchio ematioo . . . . . .
1 1 - 1 l Carbonchio ematioo . . . . .

3 5 - 5 -

Aita epizootica . .
3 5 18 138 -. Aft« epizootica . . . . . .

5 15 32 328 -

Mooolo e faroino . . . . . . .
- - Moogio e farcino . . . . , , ,

-

MAT rossÍnd e pae mbenterÍie Mal rossino e pneumoonterito dei
dei suint . . . . . . . , , .

6 19 23 270 35 suini . . . . . . . . .
6 19 21 369 60

Rogna ............ - Rogna .......... -
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AUSTRIA - Da 11 al 18 novembre 1908. FRANCIA -- Mese di agosto 1908.

MALATITE Località infetto P deri infottig

Afta opizootica . . . . . . . 34 416

Carbonchio ematico . . . . . 14 19

Pleuropolynonito essudagva dei
bovani ......... - -

Moooio o faroino . . . . . . . 13 15

Vaiualo........... - -

Rogna dei cavalli . . . . . . 20 28

Id. delle pogre . . . . . .
- -

Id. delle capre . . . . . .
-

Carbonehio sintomatico . . . 5 6

Mal rossinó det suini , . . . . 58 136

Peste o sqttioomia dei suini -

, 133 298

Marbo coitale maligno . . . .
- -

Esantoma ooitale vescicoloso del
solípedi......... - -

Id. 14. dei bovini . . . . , , . 0 29

Colora degli uocolb . . . . .
10 53

Paate dei polli . . . , . . .
- -

Rabbia ......,,,,, 29 34

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
limpero d'Austria non si è osservato aloan caso di peste boeipa
e di pleuropohnonite ersudativa contagiosa dei bovinL

ISTRIA. - 1)al id al 21 novembre 1908

Peripneumonito contagiosa dei novini - - - -

&fta epizootica . . . . . . . . . . . 9 12 24 -

Ragna degli ovini . . . . . . . . .
3 3 5 -

Ÿaiuolo degli sovini, . . . . . . . 4 - 10 -

Carbonchio ematico. . . . . . . . .
24 - 41 -

Carbouchio sintomatioo . . . . . . . 29 - 70 -

Moacio e faremo . . . . . . . . . .
21 - 28 (1)

Rabbia .............. 37 116 - (2)
Mal rossino. . . . . . . . . . . .

29 - 73 -

Pneumoenterite infottiva dei suini . . 19 - 101 -

Morbo ooitale maligno (Jourine) . .
- - - -

(1) Farono uccisi 37 oavalli.

(2) » > 187 eani arrabbiati, oltro guolli sacrificati per-
chè stati moraiesti o percho vaganti.

Mese di seuembre 1908.

Peripneumonite contagiosa dei bovini - - - -

Afta epizootica . . . :. y .. . .,, .
3 3 3 -

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
3 - 4 -

Vainolo degli ovini . . . , , . .°. 4 - 7 -

Carbonchio omatico . . . . . . . .
24 - 46 -

Carbonchio sintomatico . . . . . .
31 - 88 -

Moccio e farcino . . . . . . . . .
15 - 20 (1)

Rabbia .........,.... 35 106 - (2)
Mal rossino . . . . . . . . . . . .

23 - 76 -

Pneumoenterite infettiva dei suini . . 20 - 56 -

Morbo coitale maligno (Jourine) . . - - - -

(1) Furono uccisi 2l cavalli.
(2) > > 119 eani arrabbiati, oltre quelli uccisi perch&

vaganti o stati morsioati.

Esantema coitale vosolooloso . . -

Carbonchio ematico . . . . . .
-

STATI UNITI (Nord America)

Rogna '

. . . . . . . . . , ,
4 8 10 Il R. Ambaseistore a Washington telegrafa in data 21 novem-

bre che l'afta epizootica si estende sulla costa dell'Adriatico.
Mal rossino . . 5 19 35

MAROCCO

Peste suina . . . . , , . . . .
3 13 24

11 R. incaricato d'affari a Tangeri comunica in data 19 no-

Mocoio equino . . . . . . . , 1 2 (1) 4 vembre che il Consiglio sanitario del Marocco ha deciso di abro-

gare lo misure che vietavano l'introduzione in quel paese del be-
stiamo proveniente dalla Spagna essendo ivi constatata ufficiaþ-

(1) Sospetti, monte la scomparsa dell'afta epizootica.
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BNLGARIA - Dal 6 al 14 novembre 1908. --- B.40.

Numero Numero
MALATTIB dei domani delle 16ealità

infetti infette.

Rabbia . ,. . . . . . . . , ,
1 1

Carbonchio ematioo . . . . .
I 1

Rogna del bove. . . . . . . .
- -

Id. del bufalo , , . . , , - -

14. delle capre . . . . . .
- ---

Id. del cavallo . . . . . .
- -

Id. dello þeoore . . . . , ,
- -

Pneumomenterite infett. dei anini 3 3

Valuolo evin$
. . . . . . . .

15

Moooie equino . . . . , , , ,
2 2

Afta epizootios . . . . . . . .
2 2

Carbonohio sintomatico . . . .
1 Ï

Angina infettiva . . . . . . ,
1 1

,

MINISTERO DEL TESORO .

Stremione generale del tesoro (Diritions porsafogfo)
Ifgezië niálio'del osmbiopi eertiheati di pagamòàto

def'dšd"dégiãsli ii'inäiîitanoáë Vffsääto per o I, 1°
dlöeniliie, in 'lií¼ 100.20

MINISTERO
D2GRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettci ätä j¢ënerale
deIP industria e del eornmerele

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'aeoordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e comnterei e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglip)
30 novembre £908.

CONSÔIJD pse osãola

3 3/4 ¶4 netto. 10409 98 103.21 98 10253 61

10309 4 1. 10103 3

8 lordo... 70.45 83 69.25 70 05 63

MINISTERO
A IS ŠÚÈÍÖ PUBBLICA

Iresione elle Antichità e Belle arti

Copçoito afposto di professore di fagotto e congeneri nel
R. Conserpatorio di niusten di FaÏermd.

È aperto il concorso por titolie per esami al posto]di profes

more di fagotto o congeneri nel R. Conservatorio di musica di Pa-
lermo con l'annuo stipendio d L. 1300.

LaCommissione giu3ieatrice del concorso sark nominata dal

Ministero dell'istruziono pubblica, o sottoporth i candidai allo
seguenti prove:

1. Esecuzione di un pezzo concerto a scelta dol candidatg.
2. Esecuzione di uno studio di perfezionamento estr to a

sorte fra sei preparati dal candidata.
3. Eseguire la parte di fagotto d'un pezzo d'insieme scelto

dalla Commissione osaminatrice 21 ore avanti l'esame.
4. Interpretazione di un pezzo di media difflÃÑltÑ, ass nato

dalla Commissione, previo studio di 3 oro a porto ohiuse.
5. Lettura a prima vista e trasporto.
6. Interrogazioni sul metodo d' insegnamento, sulla storia

tecnica o costruziono del fagotto. Dimostrare la conoscenza tgrica
e pratica degli strumenti congeneri e dar prova di conosekre la

opere dei migliori compositori e autori didattiol.
I a Commissione comunicherà in tempo utilo ai copoorrenti

l'indicazione del luogo e della data dell'esagno; coloro cho non
sí prosenteranno nel giorno e nell'ora stabiliti, saratin onsi-
derati rinunzianti al concorso.

La nornina del canditato prescolto non sarà definitiva se non

dopo almeno duo anni di roggenza, i quali re.•ó, not osso della
oonferma, saranno computati come anni di stryizio util por la
pensione.
Le domande di ammissiona al conaorso in earta bŠllata di una

lira, dúvranno ossere presentate al Ministero dolla pubblica istrua
sione (Qirezione generale por le antichità o Belle ard) non più
lardi del giorrig 31 gennaio 1909, odovranno esstreepriedato.dei
seguenti documenti debitamente legalizzati:

Fele di nascita;
Certilleato di buona condotta;
Certifloato negativo di penalith;
CeriÏfícat di sans costituzione fisica i quasti tre ultimi di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro

domicilio, o rimettere al Ministoro un elenco dei doonnienti e
dei titoli presentati al concorso.

Roma, 19 novombra 1908.

14 ministro

FARLAMENTO NA2IONALE

ß$NATO DEL REGNO

RESOCOWTO SOMMARIO -- Lanedi, 30 novembro 1908

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta a aperta alle oro 15.

ARRIVABENE, segretario. Oh lettura del processo vorbale dolla

tornata precedente, il qualo ð approvato.

Ritiro di interpellansa.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Vidari ha scritto di-

ohiarando che ritira l'interpellanza diretta al ministro dålistru-
zione pubblica, ed annuneista nell'ultima seduta.
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Discussione del disegno di legge sulla rinnosazione dei Consi-
gli contenali e provinciali (N. 871).

PRESIDENTE. Chio3e al presidente del Consiglio, ministro dol-
l'interro, so note ta cIn la discussione si apra sul testo emendato
dall'Ufnaio centrale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Prega

l'Ufneio <eatrale di non insistere nelle modificazioni proposte, che
ao2o piû di forma che di sostanza, specialmenta qdelle portate
aÍl'art, 1, sulla cui interpretazione non pub s ere dubjip alcuno.
L'GiBolo centrala propone inoltre la soppressione dell'art. 2;

oei osserva che la disposizione dell'art. 2 contiene una faop1th
data al Governo dalla Camera elettiva, di sua iniziativi, e della

quale il Governo non si servira se non quando gravissimi motivi
16 i gngano. Porãib prega l'Uhleio centrale di consentiro che
si disoëta il disegno di logge, quale fa approvato dalla Camera

olãttika.
ANNARATONE, ff. di relatore. A nome dei membri dell'UfBoio

cáiltèàlo pi•ësenti ed in äsšënza del senatore TiepÈo rolitÅre, il
qlíale gli là dato mandato di fiducis, dichiaia che non ha älfli-
oöl å di conäentire cho la discussiono si apra sul progetto ap-
provato dalla Camera dei deputati.

RRIVABENE, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperts la discussiono generale.
LEVI-CIVITA. Rileva cho il disegno di legga ha per iácolio di

limitare agitazioni e spese per lo elezioni comunali e protineiali.
Pero, orede non debba ritenersi che, con l'approvazione di questo
progetto, sia preclusa la via a future indagini non solo sull'at-
taale sistema delle rinnovazioni biennali dai Consigli provinciali
e comunali, ma anohe so esso sia il migliore o il piû deside-
rabile.
Ricorda i preocdenti legislativi e parlamentari |sulla rinnova-

stone dei Consigli comunali o provinciali, ed afforma che l'empe-
rienza ha dimostrato come l'attuale sistema non abbia raggiunto
gli ecopi voluti dal legislatore.
Creie opportuno richiamare l'attenzione del Governo su questa

questione, afBnoh& non sia preolusa la via a maggiori o piû utili
rifaimífe oib tanto piû perchè ossa ð di somma importanza por
11 ŸIiî degli enfi locali.
Esprime poi il voto che al pia presto possibile venga abolito o

riformato l'art. 307 del nuovo testo unico della legge comunale e
prov:neiale, che vieta ai comuni ed alle provincio, il cui bilanolo
eccele il limite legale della sovraimposta, di deliberare nuovo
spase facultätivo.
Dimostra come tale disposizione sia contraria allo svolgersi

defia vita dei comuni, i quali perciò sono costrotti a violare la
legge costantemente.
Afferma che il mantenere un testo di legge oho cotrasta oon la

realtà delle cose, ð impolitico ed inopportuno.
Acceona poi alla tutela degli enti locali, e ricorda in proposito

un deliberato doll'Associazione dei comuni.
Osserva che la leggo sottopone alla stessa misura cosl i mag-

glori come i minori comuni, e raccomanda all'onorevole presidente
del Consiglio di voler riesaminare la cosa e vedore se ed in quali
limiti i voti del maggiori enti d'Italia possano essere appagati.
Il costringere la vita dei Comuni a strettoie maggiori inoeppa

11 loro svolgimento, crea uno stato di cose insopportabile e tale
da richiamare l'attenzione di legislatori illuminati.
Conclude dichiarando che dark il suo voto favorevole al disegno

di logge.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'inforno. Rin-

grazia il senatore Levi-Civita di essersi dichiarato favorevole al

progetto di legge, il quale tende ad eliminare un inconveniento
ohe ora si lamenta, quando per lo sologlimento di un Consiglio
comunale e provincialo si muta l'anno delle elezioni, separando
così lo elezioni comunali da quello provinciali, -alle quali ultimo
ai $$ in Italia troppo poca importanza.
Al concetto espresso dal sanatare L2vi-Civita che sia preferi-

bile la elezione totale dei consiglieri ogni dato tempo, anxiehè
quella parziale, risponde osservando che dapprima fa adottato il

sistema di rinnovare ogni anno il quinto dei consiglieri, e poi
l'altro della rinnovazione per meth ogni tro anni. Ricorda gli
inconvenienti che in pratica presentavano entrambi i detti sistemi,
per il che l'oratoro ebbe a proporre il sistema ora vigente, gýollo
oioè della rinnovaziono di un terzo dei Consigli ad ogni biennio.
Non ha preconcetti contro il sistema proimgriato dal seifa-

toro Levi-Civita, tanto che nel 1893 egli stesso .presentð un di-

segno di legge in tal senso; ma deve riconoscerechoquel stoma

trova resistenze notevoli, essendo tradizionale nel nostro puse Êe
i corpi amministrativi - a differenza dei politici - conservino una
certa continuita di amministrazione.
Itiosaminera ad ogni modo la questiono, in relazione allo con-

dizioni reali della maggioranza dei nostri Comuni.
Quanto all'abolire o modideare profondamente l'art. 307, testo

unico della legge comunale e provinciale, come desidera il sena-

tore Lovi-Civita, gli osserva che non ð possibilo rinunolare i
porre dei freni alla faceita dei Comuni ohe hanno ecoedato la so-

vrimposta di votare nuove spese facoltative; tanto più che la pra-
tica mostra che queste sono piû largamente votato appunto da

quei Comuni che maggiormento hanno ecceduto la sovrimýostâ.
Non gli sembra praticamente eficace il concetto posto inpuzi

da alcuni di sanoire la responsabilità personale degli ammini-
stratori.
Finchè non vi siano altri rimedi, credo necessario che i freni

attuali siano mantenuti.
Per quanto riguarda la tutela degli enti locali. non crede esatto
il concetto da cui dovò muovero il senatore Levi-Civita, vale a
dire che i comuni maggiori siano quelli meglio amministrati, con-
dizione necessaria per dar loro una maggiore liberta.. Anti i es·•
muni maggiori sono quelli che più hanno costretto lo Stato ad

intervenire per evitarne il fallimento.
Studiera anche questo problema per ricercare il mezzd di cott-

sentire maggior liberta di movimento a quei comuni c'1e, .beno
amministrando la cosa pubblica, siansi resi degni della lobblica
fiducia (Approvazioni).
LEVI-CIVITA. Ringrazia il prosidente del Consiglio delle fatte

dichiarazioni.
Insiste nel ritenere più vantaggioso il sistema della rinnova-

zione integrale dei Consigli.
Circa le spose facoltative, crede soprattutto necessariomodifŠrÚ

una disposizione di legge che in pratica non a rispettata.
VISCHI. Dara voto favorevole al disegno di legge..Desidera com

noscere dal presidento del Consiglio se nel caso che il numero dei

rappresentanti di un mandamento nel Consiglio proviaoiale, sia
per una qualunque ragione diminuito, si seguirå il statème at-
taalo e cioè quello di procedere entro tro mesi alla surrogazione,
oppure si dovrà attendere la fine del biennio.
BETTONI. È favorevole al prögetto di legge, anche in sognito

alle spiegazioni date dal prosidente del Consiglio.
Osserva per6 che sarebbe necessario modificare la composingo

della Giunta provinciale amministrativa nei suoi elemiani elet•

tivi in modo che in essa intervenga la rappresentanza delli ini-
noranza; o cib per ovviare al poricolo che spesso la Giunta pro-
vinciale amministrativa, non rispecchiando che le tendenzo dellï

maggioranza del Consiglio provinciale, dia prova di soverchio ri-

gore nel respingere le deliberazioni del Consigli comunali, nei
quali la maggioranza segua opposto tendenze.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Os-
serva al senatore Vischi cho il progetto di legge þosa tutto sulla

prima parte dell'art. 1, con la quale .si è inteso disciplinare il
caso, in cui la diversità di tempo per le elozÍoni panáli dipenda
dalle elezioni totali dei Consigli provinciali e comunali, eliminandó
cosi l'inconveniente di avere un periodo diverso per le eleiioni

provinciali e per quelle comunali.
Rispondendo al senatore Bettoni, dice che la Giunta provinciale
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amministrativa non si ooonpa degli affa.i della Provincia, ma di

quelli dei Comuni alle Provincie appartonenti.
OiÀ, l'Ïpotesi h'o Ì Óomur äolli ËÅvikeÏa siano divisi noi me-

desirai paillii, n i qualicó Ëyié il dirisi Í¡o provinciale, ð un'ipo-
tesi molto ar ita riori riëþoËáiiite allo stato genèrafe di fatto.
Le leggi si faiino pel inaggior siuméro dii casi, o se si dovosoo

logiferaro por oasi'epecialissi i, si ankrobbo incontro a difRooÏtà
insormontabili.
Noti poi che non si pub t asformare la Giunta provínciale am-

tainistrativa in uri piccolo Parlamerito, aggiungeridovi altri mom-
brl governativi.
Coneladondo osserva che l'Istituto della Giunta provinciale am•
nístrativa ha meiitata li fiduciA del Governi.
ÉËÌÌ0NI. Ringrasía il preilacito del Consiglio della risposta

datagli, e dice che quello cho hË ispirato le sue os ervazioni è un
caso generale e non un caso isolato.
Crede che l'ar mento Sia tiÏo che meriti l'attenzione del-

l'on. Giolitti.
ÈÌOLÌÎÌÏ residente del Co iglio ministro dell'intorno. Os-

serya che se si inodilleasso la egnposizioge della G.unta provin-
ÀËlo ammiSatrativa coÂe vuolS ÏÍ senatore B-ttoqi, no vorrebbe
che l'elemento governatgo sarebbe proponderanto o no diverrebbo
iÏ padrone.
VfŠÔßfRingrazia il presidepte del Consiglio, o prende atto

dell faktagli fispoga, riconosondo cho ucsson diritto 6 vulne-
rato e che por tutto 11 resto la Ïegge vigente rimano quale 6.

RESIDENTE. Diebiara chiusa la discussione generale.
trova una disposjzione che

non comprenho chiaramonte.
Sarebbo quindii'uomo introdurre un amendamento, ovvero ot-

tene¾ dal G no ecÃÍar(ËÂii c Ío Ñauadano della bontà
dolÏÄ äi os e Aeisä
0ohly bd priia parto d ell artic lo yr o: cho riguarda i

Coast omu li ma non la coniprúÂ pár i Consigli provin-
cÍAll chiln alenno prévinoid ki sofi numerosi comuni, e se

in aloani di essi fassero rimandate di in anno le elezioni, non
sarebbe facile.accordarlo coa quille del Consiglio provinciaio.

h nelllartPóli fiano supeitlue le parole « o del Cdnsi-

•ogneigle ».

Gi IATT[, presidenta del Consiglio, ministro dell'interno. Chia-
riso la (or ala AN'art. l, il quale stabilisoe che, quando par l'ay-
venn imi Ÿailone totale di un Cansiglio comunale o provin-

1 le zo nËn 1 n luogo nello stesso anno, la prima
rignovgiono garzialgo gil'uno o dell'altro Consiglio sara proro-
gata di un anno illo scopo che lo dye elezioni ritornino adsaver
luogo contemporaneamente.
IÀIÚÙÝÏT OÌÔŸËÑÑl looStta Ÿintorpraiazione data áal pro-

siljät del Con o, r Govi ã'Sii ra la dizione dell'ar.
ti olo.
L'art. I approvato.
ßi, approvano senza osservazioni.gli articoli.2 o 3.

ASTENeo. All'art. A gaserva che bisogna riferirlo al testo unico
del.21 maggao 1908.
01ðQTl'I liresident$ J Con ministro dell'interino. Con-

sente.
ßORGATTA. Crola ehe can questa modifloazione dell'art. 4 11

pr getto di lã€ge dövrà es to presintato di Ëtiovo alla Camera
dei doyatati.
ÒIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Dioo

che a stretta diritto si potrebt fare a meno di ripresentare il
grogetto di:legge alls famori dei deputati, perahí si tratta di
una modiñeazione di pura forms, avendo l'altro ramo del Parla-
nÍeito approråo Íl jrogettà imf d lla pûbblicazione del testo
nŠÏe dolla legië provizioialo e òörbunalò del 21 maggio 1008. Êa
Ibibli6 in quoitä mafái•iä!ë bene ¡iroeilere oal 'massiiho sdéupoÏo
e con la massima regolarith, il progotto di logge aarà igi•eišil-
t tPalla Odiäerfdef'cÌoÑÑti, la c¡ùalo con potra avor difficolth
dhão fiareWinodifidistò2/deirart.'4.

PRESIDENTE. Paco ai voti l'art. 4, cosi modificato:

« La proroga, di cui all'articolo precedente, avra effetto anche

rispetto alla saadenza del sindaco, della Giunta municip e del

presidento dolla Deputazione provinciale e della Deputas no

stàssa, nonché de lo Commissioni contémplato dall'art. 2ôS della

logge comunale o provinciale (testo unico 21 maggio 1908, n.2ß0) ».
(8 approvAto).
11 disegno di legge é rinviato allo serutinio segrofo.

Discussione dei rendiconti generali consuntivi dell'Amministra-
. zione dello Stato par gli esercizi finanziari 1903•904 o 1904-

1903 (an. 723 e 724).
PRESIDENTE. Propone, e il Sonato approva, di disentore in-

sieme i due rendiconti.
ARRIVABENE, segretario, leggo i due progetti.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generale.
FINALI, prosidente de la Commissione di finanze. Rileva la

grande imçortanza che ha il rendicanto generale consuntivo rdel-
l'esercizio finanziario e dico che nessuno Sta•o ha un documento

cha nel.suo complesso si possa paragonare a tale rendiconto, nel

qualo é raecolto tutto cio cho è piû utile conoscere nellinto esse

della finanza italiana: competenza, leaidui, previsioni, aocerta-
menti, notizia degli impogni.
É da considerare che un lavoro coal poiorolo fatto nel ter-

mino di cinquo mesi, dopo la chiusura dell'esercizio finanziario,
ed esso si dove all'opera indefessa degli impiagati del tesor di

gpelli della Corte dei conti che vi partecipa.
hÏa tali virth amministrativa por la pitsentaz one del rendi-

conto non 6 secondata dal Parlamento, il quale ritarda spesse
voÌto l'esame e la diseassione del documengo; queso riosoo.oosi

di milioro gtilità.
AioÂ dÃla bommissione di finanze espone il vot; c'to non si

passi ÁÎuaziora gislatura, spnza che siano eáim ti 1-

l'aguale i rendiconti che sono di sua competenza.
Ha Åducia che li Governo sapra usaro tutta la sua influonza af-

fineha il Pylamputo sia diligento.
donitata che í risultati dei due esere zi sono non ago regolpri,

maieramonie soddisiacenti.
La Commissiono di finanze perb devo fare.una somplice osser-

vaziàn ei q sta: nei rendiconti c'à una rubrica spe$iiloÃÔlla
guile si jarla di p sioni defiaÏtivo dopo Tassesthmailto del i-
lattolo.

Sta come dopo l'assestamento del bilancio non vi possano es-
seÈe il·crisioni secondo le norme di contabilità generale dello

Sgto; q iiidi quella locuzione dovrebbe essere evitata o corretta;

si potrebbe dire forso: ooriseguenza ed offetti di leggi o de reti
emanati dopo l'assestamento.
Ilonervaziono o puramento teoretica; si augura che il ministro

del toëoro vorrà prenderla in considerazione.
CAllCANO, ministro del tesoro. Ringraàia la Commisgione d¡

finadze di quanto ha detto, nella relazione ed a stato ripotato hal
suo þrosideato oggi in clogia del conto consuntivo. È questo an

prezioso incoraggiamento alla Ragioneria generale dello Stath gla
Corte dei conti o al Ministero del tesoro.

Äggl o uÑa osservazione dol senatoro Figali, riconoseendouake
in Ìuogo della lo:uziono < provisioni definitiva a si dga usare

come pla propria quella dg lui auggerita: ¿ oonseguenze dileggi
e Èooreti emanati dopo approvato l'assestamento ».

Assionra che da parta sua la o fark tutto il possibile a che il

$arlankento possa approvare sollooltamento i rendiconti.

Ûri iltro debito di gratitudine ogli ha verso la Câmmissione di
noanzo, per aver messo in chiaro i buoni risultati dei dile eser-

old finanziäri 1903-90t o 190(-903 e del due sûcoessivi.

Credä che non riuscirà sgradita al Sanato la notizia che anche

il consuntivo ultimo per l'esercizio finanziario 1901-903, presen-
tato oggi al Parlamonto, då buoni risultati.
Èi limiterå ad accennare eho le oeonomio dei diversi Ministeri

hanno dato circa 21 milioni, le entrate minori IT milioni, ed,il
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conto dei residni, fatto tutte le epurazioni, si chindo en iina per-
dita che supera di poco i 3 milioni.
Sicchi in definitiva il beneficio netto del tesorog & di (36 mi-

lioni.
ROUX, relatore. Ringrazia il ministro, a nomo jdella Commis-

sione di finanze, delle dichiarazioni fatte ed à lieto di pionderne
atto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli dei dtio disegni di

legge, i quali sono approvati sonza discussione.
La seduta termina alle 17.15.

CÀÀIEILA DEI DEPUTÀÌ1

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 30 novembre 1908

Presidensa del vsee presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 14.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedenta, cho à approvato.

Interrogazioni.
COTTAFAVI, sattosegretario di Stato por le finanzé, risponde

all'onorevolo Leali, il quale chiede che si estonda al Lazio o al-

Ì'IJmÌ>ris la legge por l'esenziono delle imposto dôllä esse dei con-
fÃdini.
Òichiira che le case rurali poi contadini dobbònó essere o sono

già esenti da qualsiasi imposta. La legge dispono cia sónza oece-

zioni. Qtianto ad estendere le disposizioni della legge151aglio 1906
occone una <Ìispoilzione legislativa speciale.
Spera che l'onorevolo Leali sarà soddisfatto di questi schiari-

menti.
LEALI, osserva che la legge eccezionale del 1906 dovrebbe e po-

trebbo essere estesa anche ad altre provincio. Confida che il Go-
verno vorra studiare il gravo argomento.
POMPILT, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'onorevolo Marciantonio circa la nomina del nuovo plenipoten.
ziario di Grecia in Itoms.
Afferma che l'attuale ministro plenipotenziario di Grecia ð uno

dei pia provetti diplomatici del suo paesa, o gode intera la fidu-
cia del suo Governo e del Governo italiano: onde non c'è ragione
di indagare se e como egli abbia, nella sua patria, porsonali av-
versari (Bene).
MASCIANTONIO diohiara di non essero inspirato da sentimenti
étili verso il ministro in parola o da poca simpatis por la Gre-
ola, ma orede che la questione della nomina del signor Metaxis
non sia solo una questione d'indole interna por la Grecia, ma in-
toressi anche l'Italia cui detta nomina Jovo riosoire gradita.
Temo cho non giovi ai buoni rapporti fra l'Italia o la nazione

amica l'opera di persona contro la cur nomina si sollerà guasi
unanime la stampa ellenica, e ricorda che anche nel Parlamento
britannico fu stigmatizzata la condotta del ministro Metaxas al-
lora a Londra. Si augura che l'opera del nuovo ministro di Gre-
cia a Roma sia feconda di buoni risultati per l'interesso dei due

paesi (Bene).
POZZO, sottosegretario di Stato per la ggrazia e giustizia, ri-

sponde all'onorevole Targioni circa la pubblicazione e compila-
zione della racoalta ufficiale delle leggi e decreti.
Dichiara che si sta elaborando un nuovo regolamento che renda

pin sollecita tale pubblicazione, specie mediante una selezione de-

gli atti del Governo, che non dovranno in seguito venire inclusi
nella raecolta ufficiale.
TARGIONI prendo atto di queste spiegazioni e si dichiara sod-

disfatto, confidando cho saranno eliminati i molti inconvenienti

che si sono dovuti finora lamentaro.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustiz'a, ri-

sponde all'onorevolo Targioni il quale lo interroga circa « la no.
cessità di riparare alla defleienza di personale nell'Economato dei be-
neflzivacanti di Firenze », dichiarando che i servizi di quell'Econo-
mato, per i quali già si sono presi opportuni provvedimenti, potranno
essere sistemati non appena sarà completato il personale; ciò che
il Governo si accinge a fare.
TARGIONI riconosce che le condizioni dell'Economato da Firenze

sono migliorate dopo la missione dell'onorevole Fill-Astolfone•
ma occorro aumento di personale, e spora che a ciò si provve-
dera con sollecitudine.
SANAllELI.J, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, .I'inday

stria e commercio, rispondo all'on. Cavagnari, il goale chiedo di
Aaporo i motivi che viotano al farmaggio Gorgonzola l'entrata in
Francia.
Dichiara che il divieto fu motivato con ragioni igienlebe che

por non sono scientificamente sostenibili, perché il solfato di ba-
rite, che ð impiegato per la consarvazione del Gongonzola, non &
impiegato per la oonservazione del Gorgonzola, non à velenoso ed
i insolubile anche negli acidi organici, e del resto non 6 coÅto-
ñiito se,non nella crosta.

Un'apposita Commissione nominata dal Governo ha studiaË
l'argomento ed ha gik consigliato ai produttori i metodi per mo-
difidai·o la onnfezione della crosta del formaggio Gorgotizola in
modo da non cadere sotto il divieto d'importazione.
POMPILJ, sottosegretarío di Stato per gli affari esteri, si unisce

a questo dichiarazioni, confermando che anche 11 Ministerá degli
affari esteri non ha mancato e non mancherà di tutelare i legit,
timi interessi di una importanto industria (Beno).
CAVAGNARI, afferma che la motivazione igionica del divietp

non fu che un pretesto, e si risolve in un'arma di concorroriza a
favore dei formaggi franbesi. Contesta perciò alla nazione vicina
il diritto di violare oosì indirettamente le convenzioni come

merciali, danneggiando ún'industria che è di grande impodanza
pel nostro paese. (Bene)

Laterpellanze.
CA3iERONI svolge la sua interpellanza al ministro della guerrÄ

intorno ai provvodimenti sul caso Testa, e chiede di conosoere
como il ministro abbia potuto, nonostante l'aperto travisamento
di fatti o di date, anteporre il parere della Commissione dei ri-
oorsi sulla osolusione del Testa dall'avanza ento, al parere del
Consiglio di Stato a sezioni riunito che giå aveva giudicato tale
esclusione illegittima al pari di tutti i conseentivi provvedinienti;
chiedo altresi di conoscere come il ministro abbia potuto tene
formo il decreto 30 marzo 1902 insanabilmente nullo per ricono-
sciuta falsitå della motivazione che ne à parte integranto ed in-
soindibile, e se egli intenda colpire le gravi superiori responsa-
bilità emergenti dalla stessa relazione della Commissione e quelle
gravissiano da ultimo denunciatogli a carico della direzione gone-
rale di fanteria.
Espone che, nonostante il parero della Commissione d'inchiesta,

fece osaminare il caso Testa dal generale Baldissera e dalla Com-
missione dei ricorsi, e modifico poi il decreto del 1902, riparando
in parte alle ingiustizio commesse.
Narra minutamente i fatti che provocarono la punizione del co•

lonnello Testa; rilevando essere ormal necessario rendoro intere
giustizia ad un uficiale, che durante una lung• oberiera seppe
sempro compiere il proprio dovero.
Constata che anche pel caso Testa furono artiikk samente creati

o soppressi documenti riguardanti la posizione personale di questo
ufBeiale.
Non può approvare che il Ministero, seguendo il parere della

Commissione dei ricorsi, siasi appigliato all'espediente di mante-

nere il provvedimento a carico del colonnello Te ta, mutandono
pero la motivazione.
Esorta il ministro ad ispirarsi soltanto alle e enze supremo

della giustizia, ed a fare atto di piena ed intera riparazione, dando
cosi non solo al colonnello Testa, ma a tutto il nostro esercilo,
la dovuts salonn3 r parazione.
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Lo esorta infine a procedere innanzi coraggiosamente, senza

inopportuni riguardi, per la via della riparâtrice giustizia, accer-
tando lo responsabilità, e compiendo cosi quell'opera di restaura-
zione, che sola può eficacemente rialzare il morale dell'esercito,
e far si che questo sia pari all'alto suo colopito e állo legittime
aspettative della nazione.
Conolude affermando oho con l'agitare innanzi al Parlamento

questa <jtiestione, che traseende di gran langa gli interessi di una
persona per assurgere ad un'alta questione di principio, ha il

sicuro convineimento di aver fatto non opera di parte, ma opera
altamente patriottica.
Attende, e tuttavia con fiduila, la risposta del ininistro, (Vivo

approvaziarii -- Congratulazioni).
CASANA, ministro della guerra, dichiara anzitutto esser suo

farmo proposito di ispiraro l'opera sua alle rigorase ed assolute
esigenze della giustizia. Ma percib appunto, perehë grave ed irta

di difBooltà e di responsabilità à l'opera di restaurazione da lui

intrapresa (Commenti), deve esortare vivamente e l'on. Cameroni

e la Camera a non attraversargli la via con afferdiazioni affret-
tate e non sempre esatte. (Cornmenti).
Cosi, a proposito di questi casi, tutti antecolonti alla sua am-

ministrazione, si à parlato, con manifesta esagerazione, di ccoul-
tamenti o falsificazioni di atti; nientre vi possono ossore stata

colpo nel caso Testa, come negli altri casi analoghi, ma non pub
dubitarsi.della buona féde degli ufBciali, che vi ebbero parte
(Commenti).
Non esclude che qualche volta la passioile pona aver fatto velo

allagiustizia negli.spprezzamonti dei supatiori del Testa:ma
crede olie il giudizio circa la inidoneità di lui alla promozione a

colonnello risponda sostanzialrñen'te a verità, como obba a rico-

noscere lo stesso generale Boldissera (Commenti).
Ciò ‡uttavia non esclude che irregalarità, formali siano stato

commesse nella procedura retativa al Testa; e se responsabili vi
sono non mancherà di provvedere.
Nega che la lettora del Testa al generale Ponza di San Mar-

tino avesse carattere confidenziale: in ogni modo, anche se pri-
vata, costituiva agualmonte una grave infrazione della disciplina.
Rettinca alcune inesattezzo incorse dall'onorevolo interpellanto

nei particolari della sua narrgzione. Noga)'asserta sottrazione
dei documenti della posizione personalo del Testä.
Difende l'opera della Commissione dei rioársi, dolla cui rettitu-

dine o del oui zelo voramente esemplari non à lecito dubitare ;

quella Commissione, il cui compito è gravissimo e delicatissimo,
merita la riconoscenza del paese.
Comprende ed ammette che possa esser discussa ed anche cen-

e irata l'opera sua dal Parlamento e dalla stamps: ma confida
cha nessuno vorrà dubitare della sincerità delle sue intenzioni e

o' suoi sforzi per l'accertamonto dalla varità o pel trionfo della
giustisia.
Diohiara che si riserva di emanare altro decreto por la nomina

del Testa a colonnello dolla riserva.
Non o•ode perð di poter revocare il provvedimento del 1902,

peroha o>nvinto che esso corrisponde a giuefizia, essendo indubi-
tabile che il Testa si rore responsabile di gravo infrazione della

disolplina. Quel provvodimento fu anzi inspirato ad indulgonza.
Esprime infind il voto che, volendosi dai deputati e dalla stampa

sollevare questioni analoghe a questa, si usi la massima misura

e la missima a3renità di linguaggio, per non diminuire, di fronto
ai paese' o di frontö all'estero, il decoro e il prostigio dell'esercito
unionalo (Vita approvazioni).
CAMEft0NI si meraviglia oho il ministro, anzicha esprimero il

convinoimentó proprio, si sia trincerato diotro il parere di varie
Commissiotii, e non abbia opposto ai dati di fatto da lui esposti
g dootametitati se noa semplici aflúrmazioni.
Constata inoltre oh9 l'onorevole ministro si ð mostrato ignaro

della vera nature dei fatti, che l'oratore conferma nella fortoa
nella quale già li ha esposti.

Nota che nel suo discorso l'onorevole ministro ha accennato aúl
un documento, di cui finora si ignorava l'esistenza, e doll'aittan-
ticitå del quiale ò perció lecito dubitare (Vivael interruzioni döl
ministro della guerra).
Aggiunge che il ministro ha sorvolato sulle responsabilità.
CASANA, ministro della guerra, interrompendo, osserva dhe 6

opportuno attendere che si pronunei la Commissione d'inchiesta.
CAMERONI conferma che la lettera del colonnollo Testa al gd•

norale Ponza di San Martino aveva carattera privato o non coëtf-
tuiva quindi infrazione disciplinare.
Contesta altre affermazioni dell'onorevolo ministro. Protesta In-

fine contro l'accusa che egli abbia avuto intenzione di fare opera
di diseredito contro l'esercito, del quale, invece, à persuaso di av.ir
fatto il vantaggio tutelando la moralità e la giustiziä.
Vuolo ancora confidare che, nonostante lo dichiarazioxii dell'onow

revoloiministro, ogli saprà provvelero reintegrando il Testa in
tutti i suoi diritti.
In tal modo soltanto il ministro rialzerà il suo prestig¡o di

fronte all'esercito o il prestigio di questo dinanzi al paesa (Com-
menti).
CAVAGNARI interpella il min stro dai lavori pubblici e dello

finanze sulla domanda di ospropriaziono por pubblica utilith,pre-
sentata dalla Socioth per le forze idraulicho dolla Liguria, con
l'intento di procedere alla formaziono di un lago artificialo lungo
il territorio di Val d'Aveto a sviluppo di energia elettrica, e súlla
domanda identies proposta da altri enti, nello intento di deri-
varo dai monti delle Lame in detta Valle d'Avoto le sorgenti Gia-
rol o
Nota como talijsorgenti baneficano col loro deflusso i grandi

territori di Magnasco Cerisola, Villa Noce e Rezzoaglio e servono

alle numerose famiglio in quelle località nato e residenti.

Afferms ehe cosi la prima como la secanda dello chier to cón-

cessionig pregiudicherebber> gravemento i più vitali intoressi di
una industriosa popolaziono, cui non rimarrebbe cho di eri•grare
in cerca di altre sedi.
Raccomanda perciò al Governo di non consentire alla laipr<sè

richiedenti la espropriazione per la allegate, ma in9ussis'ente,
pubblica utilitL
Chiedo poilcha si soprassieda a qualunquo de:isione in at esa

della núova legge, preannunziata dal Governo, sulle concessioni
delle acque.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, annuncia chó contro

la domandaldigdichiarazione di pubblica utilitå sono stato sol!ew

vate molto opposizioni.
La pratica seguirà la procedura prescrittadallaleggo.Comífuis

l'istruttoria, il Ministero prenderà le suo decisioni.

Esorta l'on. Cavagnari ad attandero con pazienza o con fitlacia

i provvelimenti del Governo.
Non vedo la noeossità di attendere la nuova leggo, perchð que-

sta non potrà immutare i principî ora vigenti in materia di ocn·s
00881001.

LAGAVA, ministro delle finanze, si associa alle dichiarazicni

del ministro del lavori pubblici.
CAVAGNAR[ attoodo le decisioni governative, confidando che

esse saranno conformi alla tesi da lui pro2ngnata, ed ai gluti
desiderî delle popolazioni interessate.
Iasiste nel ritenere che sarabbe beao attmdere la discussion

dolla nuova legge.

Seguito della discussione del disegno di legge:
Riordinamento õelle Camere di comme.sio,

(Sono approvati gli articoli dal 30 al 53).
FORTUNATi, all'art. 51, primo comma, propone una modifloaf

tiono di forma.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industra e commercio, o

MORPURGO, relatore, l'accettane.

(Si approva l'art. 51 cosi tqodificato. - Si app oy.x l'art. 55).
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FORTONATI, aU'art. 56, propone che il servizio di. Cassa six
Tatto da21i Istituti di emissione.
COCCO-ORTU, m'nistro di agriooltura, industria e commercio,

orode non ¿ebba escludersi che quest r servizio possa esser fatto
anche da altri Istita'i di credito di ricanos:iuta s li lità.

FOftTUNATI, non insista.
(Si approva l'art. 56).
MORPURGO, relatore, propane che la proealura dell'asta pub -

blica sia normalmento preso:itta per le locazioni, le forniture ed

i lavori superiori, non alle 1030, ma allo 2000 lire.
COCCO-ORTU, ministro di agricaltura, industria e commercio,

.coasen·e.

(L'art. 57 ð appovato can questo emendamento. - Si approva
l'art. 5>).
MORPURGO, relatore, e COCCO-ORTU, ministro d' agricol-

Aura, industria o commoraio, all'art. 59, ao:ettano un emen-

damento dell'on. Fortunati, nel sensa eho gli esoroenti il com-
mercio temporane) e girovago debbano fare la denuncia entro tre

giorm.
- (Si approva l'art. 59 con questa aggiunta. - Si approvano gli
articoli dal 60 al 63).
FORTUNATI, all'art. 64, propone che il massimo della multa

par lo false denuncie sia portato da 100 a 400 lire.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commorcios

nota che le cento lire proposto rappresentano il minimo.
FORTUNATI non insiste.

MORPURGO, relatore, propono un'aggiunta nel senso che le pene
.pecuniarie siano devolute al fondo pensioni per gli impiegati ca-
morali, ovo questo esista.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
.aeoetta.

(Si approva l'art. 64 con questa aggiunta. Si approvano gli arti,
coli dal 63 al 70 ed ultimo).

Presentazione di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

le ge:
Rendiconto consantivo dell'esercizio 1907-908.

. Approvazione di eccedenza di impegni per lo stesso eser-

Asseatamento del bilancio 1908-909.

Stati di provisione dell'entrata e della spesa per l'esercizio
1909-910.

Autor;zzaz one della spasa di L. 216,403 da corrispondersi al-
J'Amministraz one degli ospoiali riuniti di Roma.

Discussione del disegno di legge: Ruolo organico del personale
de'le biblioteche.

PINCHIA approva il coneetto informatore del disegno di legge,
che elovando le condizioni del personale delle nostro biblioteche,
contribuirà efReacemente all'incromento della coltura nazionale.

.
Nota che questo disegno di logge risponde anche ad on critorio

di giustizia distributiva e invoca dal ministro un pià rationale

ordinamento delle nostro biblioteche, raccomanda che oc ne curi

lo sviluppo specialmente nelle Provincie meridionali o chiede che

igtanto si largheggi quanto più è possibile negli ainti alle bi-
blioteche circolanti.
Si augura che la scuola del bibliotecari sia posta in grado di

dare risultati sempre piû eilleaci.
Plaude alla riproduzione fotografica dei cimall, ma non vorrobbe

che si creassero nuovi organi burocratici, potando il ministro uti-
lizzare all'uopo l'Istituto geografico militare di Firenze.
MIRA, trova inadegnato il trattamento fatto agli insorvienti

delle biblioteche, o raccomanda al ministro di provvedere con più
mane retribuzioni.
SANTINI, elogia egli pure il ministro per la psesontazione di

questo disegno di legge; si associa all'on. Mira nella raedoman-
dazione fatta a favore degli inservienti, ai quali è principalmente

commessa la custodia di inestimabili tesori storici, scientifici e

letterari.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ringrazia gli oratori

del favore accordato al disegno di legge; e assicura che quando
sia possibile il Governo si occuperà benovolmento delle condizioni

degli inservienti. Riconosco degni della m asima considerazione i

suggerimenti dell'on. Pinchia.
Assicura essor suo proposito dare il maggiore incremento pos-

sipile alla riproduziono fotografica dei Codici e dei cimeli, e vedra
se sia possibile avsalersi dell'opera dell' Istituto geografico mi-
litare.
Conferma il proposito altra volte annunziato circa la costitu-

zione delle biblioteche di giornali.
Promette che aiuterk in ogni modo lo sviluppo delle biblioteche

comunali e provinciali.
Mon mancherå di curare l'ineramento della scuola dei bibliote-

oari, cho gik ha dato buoni frutti.

Propone che la legge vada in vigore addirittura dal 1° gon-
noio 1909.

Segnala infine alla gratitudine del Parlamento e del paese la

memoria del compianto deputato De Gennaro-Ferrigai, il qualo
legò allo Stato una sua ricca biblioteca di circa quindicimila pre-
ziosi volumi (Benissimo).
MANNA, relatore, accetta la proposta del ministro quanto alla

decorrenza della legge.
Osserva che per gli inservienti delle biblioteahe si è fatto quanto

i mezzi disponibili consentivano.
Si associa ai diversi oratori nel raccomandaro al ministro lo

sviluppo dello biblioteche comunali e provinelali, principalmente
noll'It alia meridioale (Bene).
(Sono approvati gli articoli 1, 2, 3 e 4).
MERCI, anche a nome di molti altri colleghi, propono all'art. 5

che i posti di distributori dell'ultima classa siano coaferiti a

quegli usoieri cho, coll'assenso del ministro, siano stati adibiti al
servizio di distribuzione, unicamente perché abbiano dato prova
di abilità e di zelo.

RAVA, ministio dell'istruzione pubblica, non può accettare la

proposta per non creare confusione fra attribuzioni o carriero di-
verse.

MANNA, relatore, si associa al ministro.
MERCI, ð dolente dell'opposizione del ministro : modiflea la sua

proposta nel senso che sia in facolta del ministro stesso di pro-
muovere a distributore gli usciori di cui si tratta.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Non può accettare la

proposta nemmeno nella nuova forma, e ciò per assolute esigenzo
di servizio.

MERCI, mantiene la proposta col carattere facoltativo sopra in-
dieato.

(Non 6 approvata. -- Si approvano gli articoli 5°, 6° e 7°,
ultimo, nonchè la tabolla dell'organico).

Interrogazioni e interpellanze.

SCALINI, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoseritto interroga l'onorevole ministro delle poste e to-

legrafi sulle condizioni tristissime dei pedoai postali rurali, à
sulla urgento necessità di provvedervi.

« Pilacei ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mioistro delle haanse
circa la convenienza e la legalità di una larga concessione d
aroaili sull'Adriatico tra il torrente Baooanotte e la torre di Pe-
tacciato.

« Ciccarone ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge dell'on. Pasqua•
lino-Vassallo.

La se!uta t rm ni alla 18A5.
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I3IARIO ŒDIST.TORO

Il pessimismo per gli avvenimenti balcanici che do-
mina, come dicemmo ieri, nei circoli politici e diplo-
matici, specie inglesi, trova una eco in quelli viennesi.
Un dispaccio da Vienna al Piccolo di Trieste dÌce :
« In questi circoli diplomatici si giudica oggi la si-

tuazione molto più sfavorevole che negli ultimi giorni.
Le notizie dalla Turchia recano che il boicottaggio
contro l'Austria-Ungheria continua e the anzi si ð fatto
anoora più intenso. Inoltre si viene a sapere che il Go-
Verno russo non è intenzionato për ora di abbandonare
il suo punto di vista circa la questione di porre nel
programma della Conferenza anche l'annessione della
Bosnia-Erzegovina ».
Sul fatto del boicottaggio delle merci che l'Austria

chiede alla Porta di far cessare, perch grandemente
nocivo al commercio austro-ungarico, il 2Vmes ha ri-
cevuto ieri l'altro, dal suo corrispondente da Costanti-
nopoli, le seguenti informazioni:

« La tensione fra l'Austria e la Turchia assmne,
senza alcun dubbio, un carattere'assai grave e la par-
tenza in congedo illimitato dell'ambasciatore austro-
ungarico, che si crede imniinente, implicherà una rot-
tura completa dei negoziati.

« L'attitudine del Governo austriaco è severamente
criticata dai giornali turchi, i quali osservano come
l'Austria non abbia mai compreso che la Turchia non
6 piit governata autocraticamente e che il boicottaggio
non à dovuto ad istigazione del Governo, ma è una de-
claione spontanea del popolo il popolo ottomano essendo
stato sfidato nel diritto di scegliersi Tarma che deve
adoperare.
< Vi ð anche un altro lato della questione che non

deve essere trascurato. I Giovani turchi hanno osser-
vato che la Francia, l'Inghilterra e la Russia hanno
abbondato in continue, amichevoli rimostranze verso la
Búl aria, la Serbia ed il Montenegro, e persino verso
la rchia. Ora essi si domandano se non sia arrivato
iT tempo che queste potenze parlino colla stessa voce

all'Austria, la cui azione à stata la radice di tutti i
mali presenti nella penisola balcanica, oppure se gli
Stati più piecõli e pm döbõli della penisola bálcunica
devono sopportarne da soli la responsabiliti ».

Una Commissione di 60 deputati ha consegnato iëri,
a Sofia, -al principe Ferdinando l' indirizzo di risposta
al discorso del Trono.
11 principe pronuncið un discorio, nel quile diese

che Tunammità dimostrata in oocasione della procla-
mazione dell'indipendenza bulgara prova che il popolo
bulgaro può contare -sopra un brillante avvenire. Sog-
giunse : « Sono lieto di vedere i deputati riuniti at-
torno al Governo, perch la -garanzia del successo ri-
siede nell'armonia tra il Governo e il popolo. Sicuro
del vostro patriottismo e sicuro dell'attività del Go-
verno, sono flero di aver potuto, coll'appoggio del po-
polo, riprendere la serie interrotta degli Ozar bulgari.
Merch la perseveranza dimostrata nei momenti decmvi,
posiiamo aver fiduelia nell'avvenire della Bulgaria ».

La Commissione quindi partecipó al pranzo a Corte,
dopo 11 quale vi fu circolo.
I deputati agrari eletti membri della Commissione

non intervennero al ricevimento.
O

Il nuovo accordo fra gli Stati Uniti d'América ed il

Giappone ( accolto con fâYore in Inghilterra ,pá¼hð
assicura la pace nell'Asia orientale o nel Pact'fino e con-
tribuisce alla pace del mondo.
Lo Standard ritiene cha si tratti di na ille,áuza

per eventuali operazioni militari e navali, di un accúrdo
identico a quello tra l'Ingliilterra e Giappone. .

La Morning Post crede che il nuovo accordo copti-
tuisca una nuova prova delle disposizioni pacinche del
Giappone, il quale, doÿo la guerra con la Russia, ha
matilfestato in fûtte le circostanze il desidorio ,di figbre
in pace col mondo intero e di stabilire la pace .súlla
giustizia.
I giornali rasgÄttribuiscono grande imIerianzi al-

l'accordo pei• 11 mantenimento dello statu quo nelŒa-
cifico.

11 Nótoje Wremia saluta l'ontente e la aoû ra

oppo tuna, ritenendo che essa migliorerà la fftu e

della Russia
,
liberandola dai pericoli hell' ei '

o

Oiiente.
Il 12uss à meno soddisfatto ; crede che 19 scopo el-

l'accordo sia quello di garantire agli Stati IJnited al

Giappone il compimento tranquillo del loro arrnathitati.
Il giornàle soggiunge che la Itussia deve kiilidz¡ire

qùesto accórdo allo stesso scopo, se vuole avere infhlenz:t
nolla fkiura lotta finale' per la prepondei•anza ol-
PEstremo Ofiente.
Gli ältri giòi•nali (esgimono soddisfazione, ma con

riserva.
La stanipa americaria si coinpiace deÌÏ'acchido.
11 Neto York &n dice che l'art. 5 del trà ato

sembra far crëdere che gli Stati Uniti si sianoil
nati dalla politica tradizioitale della nazione, ohe de
ad evitare alleanze con una potenza estera. È evidöpte
nondimeno che non si tratta di una alleanza nel .vèro
senso della parola, ma di un accordo simile a quollo
che gli Stati Uniti conclusero con le altre hazioni civili
per soccorrere le Legazioni assediate a Pechino.

Tutte le notizie che giungono da Tangeri si accorådno
nel riconoscere che il tentativo fatto da Mulaÿ Moha-
med per farsi proclamare Sultano del Marocco in#ce
del fratello Mulay Hafid, non è riuscito. In prö§oliito
un dispaccio da Tangeri al Emes dice:
« La proclamazione di Mulay Mohamed ome SuÏ no
completamente fallita.
Mancano anpora particolari, ina si dice óhe egli sargbe

entrato a Ribat accompagýato da una forte açoi•taþfi-
diana e sarebbe poi ripartito per Fez come prigioméfo
di Stato ».

l'EAROÝIE DËLL0 ÊÍ'RO

La relazione sull' andamento dell' Amniinist ione
delle fei•rovie dello Stato nell'anno finanziäiio 1907-
1908 a proposito dell'ésercizio dioe :
Nel 1907-906 e in specie nel aeoondo adinestre 1907 l'ehöroisio

aÏ rese pin diiBoÏle e gravoso per diverse oanse straþ;&lphi‡ie o

di forza maggiore: frane o terremoto in Calabria,
,
idoËd(zióni,

pioggio abbondanti, allaYioni e interruzioni di lineo in tötme e

novamÑe, prinoipalmente sa lineo dei com¡iartiãónti
,

di Miláno,
Firenze, Reina e Napoli, soiopero dei carrettieri dei centripigoi-
pali, scioperi agrari nelle provinoie di Ferrara e di Pagma e pelle
Paglie. Notevole il 'movimento dei viaggiatori in oooasione del

ferragosto e a Napoli per le feste di Piedigrotta, intáneo il tra-
sporto dei prodotti agricoli nel settentrione, notovoll i trasporti
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militari per le grapdi manovre nell'alta Italia..Ingomllri tempo-
ranei e soppressiones di trapi sulls linge 4eg compartimenti díMt-
lanã e Torine conseguirono dallo seiopero del persongÏe ferrpvig-
rio durato, generalmente, per periodi di una giornaty fra il 12 e
il 15 ottobre, ingombri ai quali si pqtò suodessiYamente rime-
diare mefiante energici provvedimenti, adottati non appezia il
personale tornð al lavoro.
Con tutto ciò il servizio ferroviarig durante il detto periodo potð

essere disimpegnato, nel complesso, in modo soddisfagpnte.
Pen quanto riguarda il servizio viaggiatori [ngtevpli laiglipra-

mentia si portarono nella corpposiziong (ei treni au;nentando il
qùahtitativo di quelli formati con

,

materiale comunicante epten-
dendo l'adozione del freno Westingliousp, che fu appliesto a 573
treni con aumento di 51 in confronto del precedente anno ûnan-
ziarÀ.
NeFinverno 1907-1908 il riscaldaniento dei tre¢ fu migliorAto

sensibilinente its epufronto deÏl'inverno precedentoe Ëaso fu esteso
alld teri:e elàÿsi di tutti i trepi dello línee del Ñord e di alcuni.
troni dei compartimenti di Firenzo e Itomai Modincando gli orari,
vennero migliorate le corpunicazioni lopali in molta parios dgla
rete mere#; 1'Aggiunta d.i nuovi treni, si s‡abil,irono nuove impor-
tadti comuniðäzioni dirette.
Gli aumenti di treni por il miglioramento delle comunigazioni

di. caraftëfo locale si dovettero cotitonere nei limiti stabiliti dalla
legge 7 luglio 1907 il cui agt. 47 disciplina 14 determinazione ,del
nuhtero dbil treni in rapporto al prodotto Ïordo rioevato dai viag-
glatori e dai traspqrti a grande velocità di oissanna, 1hlea. Con
llorakio generale attuato il 16 giugno-1908 altri miglioramenti s¡
portarono alle corganicazioni. Merab.le piû potenti locomotive en-
trate in servizio si poth eviluppare il programma di separazione
dal sergsio vigggiatori da quello delle merci specialmente sulle
liipo grltiojpali rendendo in gran, parte accelerati i treni omnibug.
Per afollare alcuni treni direttissimi e diretti ditenuti troppo pg-
santi ng; furono istituiti dei nuovi prevalentemente con la oArat-
teristica di direttissimi da servire all¢ grandi comunicazioni col
m.inog numero possibile di formate.
L'andamento dei treni viavgiatori nel ageon¢o semestre 1907

segnð un sensibile miglioramuto in confronto del semeatre pre-
oedente e cib malgrado il forte movimento verificatosi durante la
stagipne balnegre, la villeggiatura,i le feste di fe1•ragosto ei¤¾ta-
lizione malgrado anche la lung4sintergusione della lines matem-
mapa (tre Copina e Vada), In cozqplpeso la media dei ritardi nel.
1907-9QB & diminuita rispetto a, qqqlla del 1906 GOT.
Por quanto riguarga i trasporti militari si effettuatono allas

fiqq di agpato 1907 e fino al 7 settþrglire i trasporti per¡legrandi
manovre nel triangolo Ivrea-Novara-Dagte4Gisolg:coneunal radn,
naty goireaþ,00 uolniniyLo soipglimAn‡o si effettað. ini soli
trp<gjorpi oop. un, oarios,di tron)ilycapi: e con contoAraniaurióhi
e,qyasi algrattenti vuqtj•LI'Amigigiptrazigne milithre manifestbiil
proprio compiacimento all'Amministrazione ferroviaria sperr larre-
golarità e sollecitudine con cui fu disimpegnato il servizio,
Per quanto riggrda il seryi.zio,,morciple ageroi trasportate nel

1907-908 segnano un aumento del 9.49 pe cento rispetto al
1906-907. All'aumento del 9.69 per cento nelle tonnellate traspor-
tate foge riscontro pu agmento del. 6.98 per cento nei carri uti-
lizza¶. Il porto di Genova ebbe up aumento nellp tonnella‡e tra-
spoitato dell'I.35 per cento, quelle di Vogesia del 21.03 e quella
di Savona del 19.48. Il lavoro complessivp di carico a questi tre
porti ð stato nel 1907-908 delf8.20 per cento superiore a quelle
del 1906-907.
Al principio del 1907-908 si aveva nei detti porti una rima-

nenza di merci di tonnellate'440,367, che discese nel giugno 1908,
a tonnellate 347,636. Quest'altima cifra rappresenta approsàimati-
Vamente il normale deposito di merce ai porti per le esigenze
dog thercato.
Il peso delle merci in collettame aseettate nelle stazioni dellA

rete la di tonnellate 3,778,502 in confronto di tonnellate 3,482,001

aceertate nell'anno precedente con un aumento quindi di ton-
aallate 29ô,501 equivalente ad una percentuale di inofemento
dell'8 52.
Con sufBeiente larghezza corrispose l'Amministrazione alle:con-

tinue richiesto por rinoltro di merci deperibili con diretti ed ao-
celerati, dando lat preferenza ai trasporti a grandi distanze delle

primizie più facilinente deperibili, specialmente se dirette al-

l'estero; fra cui meritano speciale menzione le frutta primaticae e
le uva da tavola.
Si estese la rete dei troni merci destinati esclusivamento o pre..

valentemente ai trasporti a grando veloeith oon i migliorarteriti
che gradualmenta saranno consentiti per fattuatione del yti-
gramma a cui dianzi si è accennato per la separazione del ger-

visie viaggiatoria de quello merci in modo che i treni ylägglatori
dello lines principali non trasportino merci, ecceziono fatta peY i
trasporti a grandi distanze di speciali merei deperibili.
Anche-a questi trasporti si continnb a provvolere in quantufu

possibile a mezzo di appositi treni derrate che, pur venerfdo coff-
siderati come treni omnibus e quindi senza aggravamento che
non tutte le derrate potrebbero sopportare, del prezzo di ttWe
sporto, raggiunsero notevole velocità commerciale, mere& adatto
coinoidenzo, limitazioge al minimo possibile delle soste nellà· sta-
zioni,.estensione nell'uso del freno Westinghouse.
Ilandamento di questi trasporti derrate a carro comµleto a

piooola velocità accelerata procedotto in modo soddisfseente onde
cessarono i reclami cui dava luogo in passato.
A proposito delle tariffe e condizioni pei trasporti la relazione

sorivet
Per quanto riggarda i viaggiatori e bagagli, l'applicazione della

tariffa per viaggli coi treni accelerati, omnibus o misti fu oggetto
di molte richieste,' ma per la delleiente disponibilità dei me2zi.di
esercizio non pota essere consentita che in parte. Le riforme alle
tarink per gli abbuonamenti farono attivate nell'agosto 1901, ed
i risultati ottenuti per il periodo agosto 1907-marzo 1908 rap-
presentano gik un sensibile aumento in confronto a quelli rife-
ribili all'intpro anno 1906. Il favorevole risultato che appare da

questo confronto, al quale hanno essenzialmente concorso lo spe-
ciale ribasso stabilito per gli abbuonamenti ordinari a forma ra-
diale e lå facoltà di pagare a rate l'importo dagli abbuonamenti
dimostra che, nel loro complesso, Io

.
acceanate riforme hazine

ayuto il buon esito che l'Amministrazione. da esse si ripro-
ettera.
La riorganizzszione dei servizi diretti fra l'Italia e la Svizzerar

via Sempione (1* marzo 1908) e via -San Gottardo (l° 1aglid 1908)
e di quelli fra la Fiancia - o la Svizzera (1° aprile 1903) venne

condotta a termine con la pubblicazione dello rispettive nuove

ta|riû¾.
h,nohe til riordinamento del servizio diretto con la Franoi:e o

con Londra via di Modane e Ventimiglia, e di quello cotf- UAue
striA•.Ungheria, vie di Peri, Còrmons e Pontebba, è stato itsmàs-
simmegneordsto con le ferrovia estare interessate e si iriizia-
reap i lavori die ricompilazione delle relative tariffe.
Tettuto conto .delld modineazioni introdotte dall'Aniministraw

zidae in alonne parti del servizio viaggiatori e nell' intento d¡
agsvolare il pubblico, si emanarono (14 dicembre 190Ì) attore
normo por dare facolta ai capi stazione di risolvere prontàmente
le diretgenze più comuniscon i viaggiatori.
Per quanto riguarda le merci la relazione osserva che la legge

7 luglio 1907 sul riposo festivo, mentre escludeva tassativamente
l'Amministrazione ferroviaria dagli effetti derivanti dalla legge
medesima, d'altba parte metteva la pluralità dei destinatori in
con&izione de non potere assolatamente consegnare o ritirare
merci nelle stazioni nei giorni di. domenica vietando loro nei
detti giorni Piinpiego della mano d'opera necessaria.

In seguito alle proteste del comtnercio contro siffatta situasione
ed ai voti unanimi manifestati perchè vi si ponesse riparo si
stadãð nel 1907-908 di conciliare le esigenze del pubblico con
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quello dél servizio ferrovi ario e con la tiitela dell'erario. I rproy- sposa di.L. 113,360,290.38 ivi compresa la parte riguardante con-
vedimenti esoogitati si possono così riassumere: esonero deÌle tinuazione e saldo dei lavori in corso asi 30,giugno 1905. In con-
tasso di sosta per le domeniche in cui le spedizioni avrebbero do. fronto di questa somma di impegni, nel 1907-908 furono fatti
voto essere ritirato e siano rimaste invece glacenti, nonchè per pagamenti per 11 dotto titolo per L. 50,661,253.03.
tutto lo domeniohe cadenti nei giorni di giacenza prolungata un Per lo atazioni furono presi impegrii di spede þer L. 63,0$8,580
maggior termine di 24 ore per il ritiro dello 'merdi; corrispon- proseguendosi nella compilazione e presentiziótie dei ; iii e
dentemente la limitazione al mezzogiorno delle domeniche del ser- nella eèeouzione dei livori pia urgeäti. Fra i lavori plik inapoy
vizio di accettazione e di ricansegna delle merci a grande ed a tanti la ielazione segriala i¡uolli pár la stazione di ItoÎxia, þir le

piccola velocità accelerata, fatta ecoezione per alcune categorie di staìioni di Milano, per le stazióni di Torino, per la s'tadioki di
meroi di natura deperibile o di riconsegna urgente: sospensione Firetize, per le stazioni di Venezia o Mestee,, Ifer lejtiiioili di-
del servizio stesso per tutta la domonica per le merci a piccola Napoli, per la stazioiis di Novara, per i iervizi di ãtaziöneyi¾or-
velocità, salvo alcune ostegorie di esplosivi ; ed inone, come unico tara e uria nuova útazione a Bitsto Aráizio, ýei• l'ààiþ\igánto o

componso per la ferrovia, l'aumento di ore 24 nei terminidirosa. la sisteinazione generile della stazione di BilsallÁ, per l'äni¡ilia-
Riguardo ai tragporti a domiollio per facilitare la rioondegna friënto della stážioite òi Vonfishiglia, þer uila odovi étaiione a

ilelle merci al pubblico si stipularono numerosi contratti oon im- Ÿerona-Èbrta Ñtiova, per Timpianto di tino sadlo theroi siiËÉfdiário
prese per il servizio di trasporto a domicilio in varie località nelle a Ferrara, per la úiétemaziano jrendralo Èella äfaiiline lillol gÈa,
Guali tale servizio non esisteva; altri numerosi contratti gia esi. per la sistemazione dellâ stãsiotio di Brösbia, për la eiËíäniaiioiis
stenti vennero rinno¾ati ed altri erano ancora in corso di etipa. dei servizi della stizione di Parsiia, per il i·io diríö & I he~¾i di
Jazione, mentre doltanto pochi dovettero sopprimerei, soprattutto stazione a Tretiso, per il completämento dei bífiãri del þrõo di
perchð i tita'tári rinunciarono alla loro azienda non rimunerativa Foggia, gr l'itapiinto di iina rinova staziorie ýer i, ti•èni nioiföi a
e non fa possibile trovare chi volesse succedervi. Afessina. E fra i progetti Iilà nötevoli segnali quälli.þ¥r il mi-
Ëor avarie, furti, mancanze. ritardi, redlami diversi e infortuni glioramento delle stazioni di Cecina, Bergamo, Pesähiäia, Èeia-
Amministrazione liquidð nel 1907-908 una'sommadi indenhizzi per ponto, Paola, Sävona, Sèsfii laahth, Piás Centrale (àbofa it -;

lo merci di L. 9,384,228.92. I reclami iper avarie, farti e thaneanze didne di 'siàidtomentå),I Treviglib, Osm¡liglia šfaihtimay 'i'orÏifo e

présentano una sensibile diminuziope, mentre vi fu qualohe au-
mento nei reclami sper i ritardi. Nel complesso la somma degli
i ennizzi si approssima a quella del precedente anno anadzia-
rio. Per Impediro i furti o lo manomissioni dei bagagli e delle
nieroi in viaggio o formi noi carri sui piizzali degli saali o nei
magazzini delPAmministrazione, si ravvish opportuna -l'istituzidae
di un apposito servizio di polizia. .

Èer Ìe'À arie le mancanzo ed I ritardi si à dovuto milevarekhe
del migÏioramento dql servizÏo à derivato un oriontamento gl-
quanto diverso nelPazione degli incettatori, i quali so dappritna
per la percentuale di utile loro devoluta avevano interessendi re-
clamare preferibilmente quando le indennità da corrispondersi
dalla ferrovia rappresentavano somme di una certa rilevanta, si
ridussero in seguito a reclamare per inconvenienti qualsiasi, an-
che se questi importino una indennità minima procurando coal di
42mpensarsi col maggior numero dei reolami di quanto perdevano
pet Ïa minore entità dei singoli risaroimenti. In ordine -si ritardi
nella riconsegna dello meroi si deve tener presente che ilenu-
mero dei relami sarebbe stato , notevolmente aniaore se•a non ni
fossero Torifleato circostanze eccezionali, como l'interrazione per
due mesi della linoa niaremmana, gli seioperi ed turallentamenti
di corsa dovuti a lavori in eseoustone su molte lineo, eno;
. Riguardo agli indennizzi pdr infortuni allo persone si nota che
gli infortuni ábadduii nel 190Ì-008 fótono 804 con tin totale tli
1400 persone danneggiate. Tolti 370 casi di irresponsabilith finora
provati delle ferrovie, veanoro liqtiidati 398 indennizzi per un im-
porto di L 235.261.70.
A propositoideÏÍa trasláne o dál 14atarialò la ráläsione dice:
httranto il Ì9(Ú-008 da gaitè doÌle ditté costruttrial furono

effettuate le consegne. di 316 locomotive a vapote, 2 looöinotöri
diettrici, ll autornotrici a vapore, 595 carrozze. 68 bagagiÌai, 9934
earrL Dal I* luglio 1907 al 30 giugno 1908 por sopperire alle
deflolenze e fronteggiare i bisogni prevedibili in rapporto al traffico
del 1909 furono disposto le seguenti ordinazioni• - 506 locomotive

a vaporo,' 25 locomotori elettr'toi, 1099 carrozze, 946-bagagliti,
5ÌNO darri.Tadi forniture, peramimporto complessivodiIs163,304ß31
f.uonoafBdaneallyndustria nazionale per L.141,096,290 ed all'indu..
stria estera por L. 22,208.541.
Riguardo al consumo di combystibili e di lubrigeanti ei rilerai
te il conenmo medio unitario fu pressoo):4 agqales.a.qqçllo deld
Ianno prehedente.
Per qu auto riguarda i nuovi impianti e miglioramenti fu agte

rizzata og 1907-908, a cariço dei fondi forniti dg tesoyo ugg

Silezia.
Riguardo alle officine o depoèiti di locomotive, al sel•visio -ð'ab-

qua e al macchinario si contizinb nello studio dei progótfi'e'nella
es.cuzione dei lavori pár atinientiro la pofonziklità dbÌle óficine
esistenti o iinpiantahdone dd11e nuovo. Ftirono pËèsi ndha piörve-
diinènti per oolinato le doildiënze Tamentafe fiëi döhÃítdri dal .

personale in rapporto alPigóine e aÌla coniodith. ËÍ côntlâüãroËo
gli åtnai per completa#o il sef#izio dei Vifornitbri Ëaoigna €olle
lodomotive en tutte To ilidee. (Eh <iüësto þfoNifo la BlazÏono
rileva le grandi difSooltà 'incontrata nelle Paglie dhiahtb lâ 'hio-
cità per l'alimentazione delle lobotnötive). Si obtinua örio puro
110 pratiche per 11impianto di grandi serbatoi por oli niineiali 'lu-
brihbauti e combustibili nei porti di Messida, Ñáþoli, Spezia e
Anodna. Quanto agli apparecohi di eiburozza e di noghalamento
ai continuarono gli studi o l'impianto per :munire d'aþ¡iareoohl di
aiouresta se di segnalamento lo stazioiti e le lineo di tratado þià
intenso o furono impiantati servizi di blocco ed aliþúräti cen-
trali sui tratti Oneglia-Albenga, Roma-Orte, • Alespandria-BivÏo
Tanaro, .Rodoasocoa-Arce, e furono sistemati gli apparxŠ oentrali
di toanøyra nello stazioni di Taggia, Torino P. N. Sargua Bo-

logga lato Ancona,,Piacenza, Milano, bivio Òhisolfa, Casalecebio
di Reno, Morbegno, Arpi, Porto Maurizio.

Fprono .attivasti nel 1107-908 gli impianti di blogeofra gli
qeaÏi marittimi di Gonova-Chropasso-Riyarglo e biyio suegursale,
fra Torino bivio Vallino, Torino smistamentp e quadrivio |Egppatp,
fra Portq Maurizio o $sn Remo o gli apparati contrali pello sta-
zioni di Milano :porta Tioinese.(lato Vigorgne), Gallarato gbipa Ç,
f4iyaltasScrivia, Milano ports Sempione (qabina B-Q), tuengolo
San Roooo, bivio Chigolfe oSinapnetta. Si prosgg.niroÃo con ,diqoreta
regolarità i (lavorisper Piropianto del 'sooondo binario en aloano li-
note fa autorizzata la esegurione dei raddoppia:penti ,di bi.ngrio
poi tronchi: Salbertrand Beaulard; blyip Sangone-Sangone; Valle-
Mortara; Torreberetti-Valle; Albizzate-Gazzeda; Ragogrdo girotto
presso la stazione di Treviglio. GenoyaÀervi: Zoagli Claiavari;
Catnpiglia-Cecina; Orbetello-Albenga; Rovigo-Monsolige ;gregiso-
Conegliano; Mestre-Ponto laguna. Allargamento da 2 a 6 binari

del .l* tratto verso Venezia tiel .ponte taulla laguna.
Fu anche autorizzata la costruziono delle gallerie di 1•accordo

fra le calate oringtall del porto 'e le stazioni di Genova P. P. e
Genove P. B. e repmplessivamento fu assunto un impegna di spesa
di L. 27,427,400.
L'Amministrazione prosegul durante il 1907-908 negli studi re-

lativi alle varie applicazioni di traziono elettrica.
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A proposito del personale la relazione dice: al 30 giugno 1907 lines Bologna-Veronaga linea Sant'Arcangelo-Urbino; il tronco
il comþ1ëssito' nilmero di agenti iË serŠsio Äsoluâe lè li eÙin di allaociamánt Roma-Trastefore Roma-Termini; la linea ro,t •
eser isià"a'peciale ara" di: stabili d in rova 94,712T av eátisi tissima Roëa-Napolf; Îe linei d lÌa Õalabria; le linea della Ilasi-
39,405(in fotale 134,117. licaia; la rete complementare della Sicilia.

Di essi 39/2 erano oeospati nel servizio delle contrazioni di
nuove Ì$rrovie, in quello dÍ Àtralcio dell cessage on

,
nei la-

vori eccezionali alle linee ed alle stazioni, negli studi di collaudi
(molto più intensi del normale) del nuovo ,materiale fisso e mo-

bile, it6 richiesti da osigenze temporanee ed eccezioriali, che non
possono essere considerate siocomo dipendenti dall'esercizio nor-

male iamente d tto, ,nel nale invÀce solueFle liÑe in
esorofz o speciale, risultavano impegnati 130,145 agenti.
Al iugno 1908 ,si,avevano in servizio agenti stabili ed n

prova 77, ,avventizi 43,712, in, totale 146889, d i goalf 6989
per lavo non dipendenti dal normale esercizio e 137,900 gåeßi
al eherotzio. Ha contribuito all'aumento, del personale il passaggio
a!!o gtg della linea Palermo-Marsala-Trapani.
L*Ãnmento del personale in numero di 10,772 agenti a(30 gip-

gno 1908 in confronto alla situazione del 30 giugno 1907 & oosti-
tuit a 3017 agenti occupati in funzioni ohe si.possono consMe-
rare ecoedenti al normale eseroisio e da 7555 agenti impiegati
nell'$sercizio.
Nel personale addetto all°eserolzio si 6 quingi avuto un aumento

pari, al 5.94 per cento, mentre l'aumento di lavoro nel 19079908

rispetto a quello del 1906-907 fa del 9.97 per cento in bage ai

prodotti, e del 10.52 per oento in base ai treni-ohilometri.
La cifra del personale che, attende all'eserolzio, se paragonate

con;gaglie del personale in servizio presso le oessate,Società.eser-
centi si dovrebbero ulteriormemente .ridurre di quel numero di
aged ikoni bisogqq à venuto determinandosi (per. il fatto del-
l'ass igne 4irette di servizi, che in,pgesato erano afidati.ad im-
prese, nonoh& per il maggior lavoro ohe all'Amministrazione deriva
daisooniralli n.galle.osigenre di varia natura richieste allamede-
sima perchb .governa,tiva, in confronto di quelle alle quali dove-
Tano rispondere le stesse Societa.

Confrontando la eituazione del 30: giugno 1905,con quella del
30 gio p 1908 si ha un aumento al 30 giugno 1908 di 13.062
ogenit cha-corrisponde al 14.70 per-cento, mentrolla quantita-di
lavoro valutata in troni-ohilometri, che à l'unità di'misura pia in-
dicata per quanto riñette l'esereizio, à aumentata nello stesso pe-
r:odo del 26 por cento.

A proposito del servizio sanitario la relazione dice che il per-
sonale addetto 'al servizio sanitario oomprendeva al 30 giugno 1908,
2261 þëteone, a' rappresentò indömplesso una spesadi L. 809.477.50,
11 pdišonale degli ufBoi fece 68,301 visità e negli ambulatort an-
nessi agli ufEoi per medioature e acéertamentipratieb 77,47a vi-
site. Le lesioni attribuite a cause violente sono venute in questi
ultithfanni orosoëndo: Per qtanto siriferisee alla malaria si prov-
vide dla'tegolafo distribdzione del chinino e si invigilo a che'la
cura *ahtiààlaeida fösse condotta con oheseente energia. La per-
edätokle conipleàsiva del nunielo dei casi e¡iidemini del 1907 si
mantèbbe Àe Ìi agenti intorno al 28 come nel 1906. Il ohinino
distr¾aito'näl 1907 fŒ nella quantità di 40 grammi per persona.
La sýesa edstenuta per il ohinino fu di L. 213,0002 Per quanto ri-

guarda la maíbosità generale i;oani di malattia furono 143,927 con
la ýercentuale del 116.99, inferiore cioë di 11 35 punti áu quella
riscontratw nell'arino precedente. Nell'insieme vi ð stato un note-
Tole Äíglioramento nella morbosità degli agenti e nelle relative

conseguente econWmiche rispetto al precedente anno finanziario.
A ÿriposité degli studi e costruzioni di nuove ferrovie la re-

lazione dice che durante il 1907-938 l'amministrazione delle fer-

rovie dello Stato diede opera allo studio e alla costruzione delle

nuove linee autorizzate con legge e continuò la sorveglianza di
alcune ferrovie concesse all'industria privata. La relazione espone

i dati per l'esercizio 1907-908 relativamente agli studi o lavori

por la linea Ouneo-Ventimiglie; la linea Spilimbergo-Gemona; la

1\TOT12;T.E VAIòI3D

ITALIA.

In Carnplclogglio. - Alle ore 21.30, lorsera,il 0ona
siglio comumile si riuni in seduta pubblica presieduto dal sindaco
Nathan.
Data comunioasione delle dimissioni del consigliora Mortara si

procedette alla disoussione del piano regolatore.
Il consigliere PavonÏ. a nome di un gruppo di oolleghi, syolse

un ordine del giorno raccomandando aloune proposte riguardanti
demolizioni, conservazioni di monumenti, eca.
L'assessore Salvarezza e il sindaco pronanziarono app1mljte

parole sull'importante argomento. Venne quindi proposto a nome
della Gianta e alla unanimitå venne approvato per appellp nomi-
nale il seguente ordine del giorno:
Il Consiglio in conformità della legge 25 giugno 1865; nonch6

delle leggi 11 luglio 1907, n. 508 e 6 aprile 1908, n. 116:
lo approva con obbligo di contributo a forma dell'art. 15 della

oitata legge 11 laglio 1907 e dell'art. 4 dell'altra logge 6 aprile
1908 il nuovo piano regolatore edilizio e di ampliamento di Itonia,
proposto dalla Giunta come alla relazione ed alla pienta a fifma
dell'ing. Sanjust di Teulada, iri comprese le opere facenth parte
Aël piano i·egolitore approvato con 11. decreto 8 marzo .1883, di
oui al suocessivo comms 4: i oni termini furono prorogati in
forza dell'art. 3 della Ìegge stessa 6 aprile 1908 ;

incarica il sindaco di provocare l'approvazione dekdetto
þiano regolatorn, a forma di legge, con termine di 25 anni e con
facolta di espropriazione delle zone laterali quando o'b oonfer4eos
al' decoro delle opere in esso comprese ;

3* contemporaneamente contrapponendo ad ogni necessaria
demolizione almeno'altrettante nuove oostruzioni, invita fÏno da
ora la Giunta a preparare gli studi ed i progetti toonici del ia-
vori edilisi da eseguirsi per primi non meno che l'approvazione
del regolamento edilizio preveduto dall'art. 16 della legge 11 lx•
glio 1907 e le proposto per le operazioni finanziarie afine di porsi
in grado di eseguire i lavori stessi con la massima alaerith e nel
pin breve tempo possibile;

4 approva le seguenti varianti secondo i gratioi presentati Al
Consiglio:
Pksrte prima: Lavori appartenenti al piano del 1883 e varianti

sucoussave:

a) strada dalla Fontana di Trevi al Pantheon ed al rione
Ponte con sistemazione artisties della via dei Coronari ei adias
oense;

b) strada da Sant'Andrea della Valle a Ponta Sisto.
Parte seconda: Lavori nuovi :

c) strada dal Parlamento a Ponte ilmberta ;
d) variante alle tavolo 36, 66 e 96 della re'azione (zona di

ampliamento);
e) Variante al quartiere di piazza d'armi secondo la figura

8a della rolazione;
f) hoppressione di ogni campo di deparazione di acqua di

fogna a sad della città :
5° pur mantenendo il vincolo risultante dal piano presentato,

invita la Giunta a studiare i progetti esecutivi delle seguenti
opere, sentite le Commissioni archeologica e di storia ed arte co-
manali per modo da tutelare efficacemente le regioni della storia
o dell'arte:

a) piazza San Giovanni de' Fiorentini;
).giardinomoseordol cardinale Pierdonati-Cesi a sud del

colonnato di San Pietro da restituirst alla sua antica destina-
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c) oollegamento del Pinoio con i quartieri alti attraverso

alla villa Medici;
d) attraversamento delle mura con tagli a fornioi;
e) chiesa dei Crooiferi, oase dei Mangani da rispettarsi nella

loro inygrità.
Fra applausi il Consiglio votð pure un saluto e una lode al-

l'ing. Sanjust Edmondo di Teulada, autore dell'elaborato progetto,
ed ai suoi collaboratori.
Alle 24 la sodata venne sciolta.
Ne11a c11plon2azia. - Si ha da Belgrado che ieri

mattina S. M. il Re di Serbia ricevetta in udienza solenne il

nuovo ministro plenipotenziario d'Italia, cav. Baroli, che gli pre-
senth le lettere credenziali.
Per 11 n2ontan2ento act Actela1cle
Itietor1. - A Londra, dove il culto alla memoria della glo-
riosa.artista italiana è grande, si tenne Taltro giorno una ma-

tinds a favore del fondo per il monumento da erigersi in Cividale
del Friuli alla memoria di Adelaide Ristori.

11 teatro era affollato dall'éli.e del pubblico londinese.
Pià di 100 artisti inglesi hanno preso parte alla matinde reci-

tando scene delle produzioni del loro repertorio.
L'avvenimento si à risolto in una dimostrazione di fratellanza

artistica anglo-italiana.
Assisteva l'ambasciatore d'Italia, marchese di San Giuliano, con

tutto il. personale dell'Ambaseiata. Erano presenti pure molti
altri diplomatioi e numerosissimi membri della oolonia italiana.
S. B. il ministro Rava telegrafb all'on. Di San Giuliano, elo-

giando la sua iniziativa e pregandolo di esprimere agli artisti in-
glesi i ringraziamanti dell'Italia. Telegrafb, ringraziando, pure il
sindaco di Cividale, patria della Ristori.
Sotsole Italiano in Greola. - Con vivo

compiacimento. riferiamo, dal Piccolo di Trieste, il seguente tele-
gratama da Atene:
« È stato di questi giorni inaugurato l'insegnamento uSoiale

della lingua italiana nella scuola politeenica di Atene.
e II direttore, circondato da tutti i professori e dall'aficid di

segreteria, presentð agli allievi con acconce ed elevate parole il
cav. Giusoppe VergarwGalletti, direttore delle scuola italiane. Ri-

spose il proL Vergara con un nobile discorso facendo un felice

parallelo della olviltà greca ed italiana, el incominciando subito

dopo la sua prima lezione. Al termine di essa il direttore della
scuo's politecnica, il segretario e vari professori s'insorissero in

qualità di allievi al corso di lingua italiana,
« È poi già pronto il decreto Reale per, afilare al proi Ver-

gara anche Pinsegnamento dell'italiano nella sonola commerciale

(Di cotesta nuova cattedra ei ha da ieri notizia l'Agenzia ßte-
fani).
« Se a oib si aggiunge che Pitaliano à insegnato gik in vario

scuole grecho privato, come nell'Accademia tecnico commerciale

Roussapoulos, nell'Istituto Attioo e nell'Istituto femminile Soor-
dellis ai vedrà quali progressi abbÏa fitto la difusione della

lingua e della ooltura italiana in Grecia ».

Notizie ogs•arle. - Il riepilogo delle notizie agra-
rio della seconda decade di novembre reca :
ËIi elimi fu in questa decada propizio alle campagne, tranne

ehe nella regione meridionalo-adriatica, ove le frequenti piogge
interruppera il lavoro dei campi, e nelle coste orientali della Si-

oil:a,'dove 1e,copiose precipitazioni cagionarono danni conside-

reŸoli. Fatt deezione delle regioni suddette, altrove le semine
soá ormaiiondotte a buon punto, il frumento germina rigo-
glioso, si fruisoa tuttora dei pascoli e i prati irrigni e gli erbai
t ono r cohi di vegetazioria,
« Fra glit altri lavori campestri propri della stagione al atten-
to el laccolto delle olive; esso confermasi soddisfacente in vari

'uoghi dellitalia settentrionale. discreto in Toscana, scarso e di

qualità non buor a nel resto del Regno ».
Mosir1xnento coxntnerofale.,- Il 29 èor-

rente inreno cariotti: a Genova 167 oarri; a Venezia 48, di oni

9 di carbone pel commercio e 39 per l'Ammir.istrazione ferre-

viaria; a Savona 320; a Livorno 44 e a S¡iesta 48,sat at 18 di
carbone pel commercio.
Marina xneroant21e. - Il Cordodat del Lloyd

italiano, ha proseguito da Barcellona 3er il Plata. Il Tommaso
di Savoia, del Lloyd Sabaudo, ð paro partito di Barcellónú©per
Buenos Airas. 11 Principe de Piemonte, del Lloyd Sibindu, ð

paktito da Buenos Aireo per Genova.

TELEC+RAMMI

LONDRA, 30. - Parecchi giornali pubblicano un dispaooio da
New York, secondo il qÙale idri seta oi·aÈo ätati ritaätÏ' dalla
miniera di M&rignhe Ì25 'esclaŸeri "
VIENNA; 30. - L'Impeistori ht rioeväto idrÏ, per la presenta-

zione degli omani pel gi¾bileo i" ministri'digleteldie¾täißikb
la deputazione del Reichsrat ed altre raýpresedtatää
VIENNA, 30. -- La Montagsrevue, parlando dellignostione del.

l'Università italiana, dice oho si troverà unr sóluzione šdidistf-
ceate per gli italiani, poiobb si sente la necessità dp éjàË•
lazioni fra le due grandi nazioni Al disopra di inoidonÎi phikbg-
geri. La soluzione di tale questione, aggiungo la MóniagWeBûe,
proverà alla nostra alleata che a Vienna et 6 disþosti d "AlO--
tanaro ogni ostacolo alla baana intimith fra l'Itallat e TAuçŸtid-
Ungheria.
Nello stesso sensa parls la &nn und Montags feitungehgso-

stiene la nooessità dell'istituzione di una
.
facolth italimpaA

Trieste.
ADEj, 30. - Si ha da Berbera ohe 11 Mallah ha fatto una

razzia nei Migiortini.
PITTSBURG, 30. - Non si spora di trovarq yivo alouno dei

333 minatoè rimasti sepolti nella miniera di Mariin e.

SOFIA, 30. - L'Agenzia Bulgara dichiara completamente in-
fondata la notizia secondo la quale il Gabinetto ha ¡ires'e fÈto al
Re le sue dimissioni.
COSTANTINOPOLI, 30. - Presso Chinka (vilayet di jaqina),

vi ð stato uno scontro fra le truppe turchè ed univ banda groon
di quaranta uomini oomandata da Impostez.
Le truppe hanno avato sei morti.
CBFU (CINA), 30. - Das vapori giapponesi hanno avato:una

collisione al lago di Cefa.
Vi sarebbero 700 annegati,
VIENNA, 30. - Durante il rioevimento dello ,presidense delle

due Camero, i presidenti esprimsado all'iniperatora'le"foYo*félibi-
tazioni e i loro sentimenti di affetto di devosiono -o di fedeltà,
hanno rilevato che l'Imporatore, dal momonto in oui salito at

trono, ha adempiuto la soloque promessa di dividare-i suoi diritti
coi rappresentanti del popolo.
Gli oratori hanno clogiato vivamente l'hnperatore come il orea-

toro, il protettore e il più eminente tutore dei diritti dolitituzio-
nali dei popoli dell'Austria ohe sono unanimi nella grati Se o

nella venerazione per l'amato Sovrano.

L'Imperatore haaringraziato oommosso per le felioitazioni o per
il lealismo espresso nuovamente dalle due Camere, dellè nali

quella dei signori, lontana dalle passioni di party, .6 stata sexppra
di provato appoggio per il Trono, consigliatrice oosoienziosa della
popolazione protettrice del progresso e del benessere pubbliod.
L'Imperatore ha rilevato ohe, malgrado alcuni turbamenti, mai

è venuta meno la sua fede nel grande valore delle =istituzioni
oostituzionali bone applicate e ha aeoettate dal- momenk in"cui
ha riconosointa la maturità dei popoli, le proposte del=Govärno
per dare ai oittadini la piena eguaglianza dei diritti ¡iólitidi,
meroð la quale la Camera dei deputati è diventata seriahíanto
una Ca:nera popolare thwë il simbolo della fusiorie déifo'ýòligia-
niti per il raggiungimento degli scopi comuni dello stätoTdolla
popolazione.
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1/Imperatore ha concluso facendo voji percha attività della Ca-

delfUitele sentrale di putsyda; • e
* kMinËnÍA

mera che diedo sempre tante prove di coscienza e di davoraone
patriottion sia prospera anche nell'avvenire.
UmþerAtorp à atAto,aealamato entusiasticamente.
C()STUTINOPOLI, 30. - Sono stati nominati Hussein Hilmi

Paseik mainistro dell'interno, Hakki Bey ministro .dell'istruziono,
Ifefik Bey, giovano turoo mjnistro della .giustizia, Hassan Fehml
aseia presidente del Consiglio di Stato ed 11 generale Mahmud

Paseik, già vall aggiunto di Usküb, ispettore generale ad interim
dei.tre vilaýets della Romelia.
Si assionra ohe Ahmed Riza abbia accettato il portafoglio degli

esteri; la sua nomina ei avra appena egli sarà ritornato a Co-
stanpinopoli.
. I d41egati.bulgari sono partiti per,Sofia.
La Porta ha fatto la seguente dichiarazione circa i negoziati

turoo-bulgari: I ,delegat,l bulgari hanno esaminato tutto lo que-
qtioni¡la¿oul soluziony a divenut,a necessaria dopp 14 proclama•
sione delPinþpendenza della Bulgaria. I delegati, sono tornati a
ßofia per riferire al Governo. Limptohoff ritornora a Co4tantino-
pall 'appena la Porta, dopo avere seambiato comunicazioni colle
pqtênr,e, agra iggrado di sistegyare tiefinitivamente la questione.
BUDAPmsT, 30. - Un giornalo ungherese pubblica la notizia

ole un distaccamento del 34* reggimento che si trova in Bosnia
a Kano a: sarebbe state attannato in una imbososta da una banda
gerba e che quattrO boldati di fanteria sarebbero rimasti vittime
dell'attaooo.
11'Chrreip'ondens .Bisieate ungherese diohiara, in base ad in-

dirmailohi dinciali, che nossuna notizia oiroa un tale inäidente à
giunta al Ministero della guerra.
VBAfÑA, Ï. L 11 Fremdeñólan annhãeia oho (mbro, amba-

solatore Austro-angarioo a Tokio, laseerå prossímamènie il suo
mbï¾i,ai W1ate '. i.'ra ehtilaito aal lignor call, dimo

ca sesißño.kl in18tero aegli AfŸasri esÏeri.
O RA, Ï. - 11 21(nies ha da Tañgéri: Abi-el-Azià è partito
elGËÌanda, Inn tornerk tha otto giorii po stäbiÉraÎ defini-

tiramente Tpngeri.
ILLA, 1. - La flotta americana dello oorazato 6 partita

gar Colombo.
WASHINGTON, l. - Il segretario di Stato, Root, e l'ambascia•

tore del Giapporse, Takahifa, hanno scambiato iersera ÏÀ note to-
lative al oinque articoli dell'accordo fra gli.Stati Uniti e il Giap-
yone, per il mantenimento dello statu gno nel Pacifico.
Il dipartimento di Stato à soddisfatto dall'accoglienzt oho l'opi-

.glede pubblioa ha fatto a tale aaoordo.

BTAZIONI aul eiele

ore 8

PérioMiki ... sereno

Gonova........... ear6BO

....... .. stretto
neo.......,.... eereno

Toristo........... nebbioso
11esã£naria....... nebbiodo
3Tdiais u........ nebbioso
Domodoenola

. sereno
Pav's ....... nebbioso
Muano....... - nebbioso
omo ....... . . mereno
8,,ndrio....... .. eereno
Bergamo... . ... r,cron:
Breceia.. . .... soreno
Gramona - --.-. nebbioso
mantofá

. .

TurO2Jh. ...

"el'ans .. .

Utine,.... ..
irrowlas.......
Venezia

......

nebbioso
. . nebbioso
. . soreno
. . */, odporte
.... merano
.... */, ooperto
.... nobbioso

Rovigo........... sereno

Ply••a......... nebbioso
........... no blono
Em914, «., sereno

dona .......... setano
a .......... nebbioso

Bologna ......... eerano
Ratsuna ........ nebbioso
Forli

---- ----- eereno
Påsico........... sereno
&¾nk.

.. ... 1/4 aoperio
Urblas ...- . serend

Fótug.........· sereno
C6maeriño ....... serezio
Icca ........... sereno

9...-...•••..• scrgno
A ? .......... sereno

o .•••···-.. nebbioso
Ak .....---... nebbioso
Blona ............ sereno

Lua. 3) novembre 1909

del mare
assima hhalm:

o, 8 i , - .. .nellä era

calmo 15 5 9 0
calmo 15 9 9 9
ealmo 13 5 5 0
- 97 31
- 54 1fu
- 20 -23
- 102 -82
- 96 -34
-- 20 -16
- 44 -25
- 9± -l0
-- 7 6 0 :i
- 8 6 4 .4
- 22 -40
- 19 -22
- 44 -12
- 72 -44
- 8 l -22
- 11 8 L 7

e 100 -07
exhpo 8 3 - 1 8
- 82 -51
--- I 5 - 4 2
- 38 -16
- 29 -30
- 68 -10
- 81 -26
- 2 4 -. 2 0
--- 9 2 1 2
- 77 -44
- 10 0 2 2

legg. inosso 9 3 0 0

calato 12 0 1 2
.-- 8 2 2 7
-.. 9 6 3 4
- 128 25
- 79 14
-- 79 20
- 99 -t i
..- 15 0 - 2 6

lagg. mosso 13 5 2 3
- 42 - 30
.- 36 -27
- 89 25

ÓSSERVAZIONIMETF,0ROLOGI'CHE
det i oiwon•¾átos se del conekio naun

30 novem½•e 1948

U 6 gidotstp aUo, sere,.......
l.'Âltãà stastone à di metri

.....

Raroniètro a tóntsmål
....

Unidità relativa a mezzoal............
Vento a.m'aziosi...,.a............. ..
Stato del eielo a messedi....

'reinforhogo dentigrak
Pioggia in u ere.................u...

.0?.
N.6o
769.21.
67.

minimq 0.6 aotto 0.

.

30 novembre iVue.
In Eaí•opa: preosione inassimi di 779 sul Tirolo, thinima di

757 aul mar Biaildo.
In.Italia nelle 24 ore: barometro salito ovanque fino a quasi

S jital, dalla Básilicata o Calabria; temperitura generalmente di-
. minulta.
Barometro: manaimo a 775 lungo la catena Alpina, minimo771
n Sarded.
Protatahtà: venti deboli settentrionali al nord, vari altrove;

oielo generalmente sereno.

Broamoto .........
Sopia ............
Teramo ..........

one .........

Imene ............
Chhata...........
Napellt...........
Be evento........

o.........

Dosenta........ .

Porm Empedoole..
Gattanissetta......

Sassari .........

serdt.o
hereno

serpoo
gereno
serono
sereno

nebbiaao
sg coger
nebbioso
sereno

sereno
nebbioso
sereno

ageno
snreno
sereño
sereno
50FORO

80TOBO
serenn

BereBO
sereno

seruno

sereno

jg coperto
j, ooporto
piovoso

-130i
..- 110 -O6
- 13 3 1 9
- 90 40
- 76 -17
-. 108 09
-- 12 4 3 0

moreo 13 0 7 0
- 138 59
- 140 68

calmo 12 8 7 3
.- 12 2 .!
- 1 1 0 --· 0 6
- 153 28
- 104 06
- 14 3 2 7
- 125 35

enlmo 11 0 9 5
calmo 17 2 8 9
simo 17 2 6 9
calmo 15 5 10 3
- 13 0 7 I

calmo 15 7 8 5
' inag. mosso 15 0 7 3
legg. mosso 15 5 5 0
legg. mosso 17 0 4 0
- 16 4 7 8

3retterg 0. B. ßglËŠÏO Tipografla dello Man ellate, Barrazz.a Tumo, gerenteeresponsabile,


